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. AVV I S O. 
Questo numero del " Pic­

colo Crociato " esce in for­
mato grande per la relazione 
dell'Adunanza Diocesana, te­
nuta mercoledì e giovedì. 

Bisogna svegliarsi 

Tornavo una sera della passata set­
timana da Udine a casa e, davanti a me, 
se n'andavano, ragionando calorosamente, 
due muratori. Tesi l'orecchio; e se li 
aveste sentiti! Erano due socialisti in 
pieno ardore. 

— lì Avanti! diceva uno, non dovrebbe 
perdersi in polemiche ohe, che... 

— Si, sì, hai ragione: interrompeva 
l'altro. Anche la Critica sociale da al­
cun tempo mi va polemizzando colla 
Folla, Ciò non istà bene; non dovreb­
bero perdersi in queste bassezze. Pro­
paganda, propaganda, ci vuole o orga­
nizzazione. 

Su questo girava il loro caloroso di­
battilo; ed io mi divertiva sentendo que­
sti «palloni gonfiati». 

Non potei però far a meno di riflet­
tere: —• Ah, se i cattolici prendessero 
cosi a cuore la Democrazia cristiana : 
s'incalorassero così della sua sorte:ze­
lassero le istituzioni Cristiano - sociali : 
avessero quell'interesse per la stampa 
cattolica — il trionfo sarebbe nostro e 
presto! Ma qual'apatia, qual'indolenza 
non regna tra noi ? ! 

11 trionfo sarà nostro, non ne dubi­
tiamo; naa da noi Iddio fa dipendere 
la sua lunga o breve scadenza. 

Svegliamoci adunque, insorgiamo; non 
facciamo i poltroni. Scomodiamoci un 
pochino e non ci tocchi la vergogna dei 
soldati pigri, ripudiati da Gedeone. 

A. B, P. 

• • » • • » • » » • • • • • • • » • » » • • » • » » » • 
Per la lieati&oazlone di Qiovanna d'Àroo. 

Si ha da Roma che il patrocinatore della 
causa per la boatiflcazioGe di Giovanna 
d'Arco ha spedito al Vescovo d'Orleans 
un dispaccio aanunziante che il Papa ha 
riconosciuto l'eroicismo delle virtù delia 
venerabile Giovanna d'Arco. La lettura 
del decreto è fissata per il 9 gennaio 1904. 

Campana a martello 
Brendolo. 
A Chiusi viveva certo Antonio Spin-

gordi, detto Brendolo. Costui tanto per 
fare qualche cosa si pos» a fare il capo 
socialista, Quindi organizzar leghe, di­
spensar Asini e Monelli, tener discorsoni, 
ecc. Per un po' di tempo la cose anda­
vano bene ; tanto bene che Brendolo era 
temute e riverito, eorne sono quasi tutti 
i capi socialisti, perchè prepotanti e in­
solenti. 

Ma Brendolo oltre a parlare, faceva 
anche. Bobe oos:* faceva? Un giorno 
rubava galline; un altro bruciava pagliai; 
un tafzo minacciava. Sfido io a non te­
merlo cosi? 

Queste belle cose le faceva insieme a 
un compagno. Ma vennero flnalnaente 
scoperti dall'autorità. Il- eompagno per 
fuggire l'arresto credette bene appiccarsi; 
Brendolo si gettò tra i boschi a tare il 
iirigante^ 

Attenti ai Brendoli che avete in paese, 
fioii ' 

Cappellotti. 
1 A. Brescia esiste una conceria Cappel­
lotti. Tre operai di questa conceria, che 
facevano parte della Lega socialista, 
erano in arretratto nel pagare la quota 
mensile alla Lega. Avranno avuto mise­
ria, poveretti ; e quando non si può — 
non si pilo. 

Bene^ quando uno o pili socii non 
pagano, che si fa ? Alla più brutta si 
espeliono dalla socieià, non è vero? 

Invece nulla di tutto questo ha fatto 
la Lega. Essa si è presentita alla ditta 
Gappeilott! e le ha imposto di licenziare 
i tjjfe operai. 

p Come ? perchè ? —, rispose la ditta, 
Qs\ei tre operai lavorano, sono puntuali, 
e l^ti. Se non vi pagano voi o se non 

'Mono stare nella vostra Lega, che 
%o '0? 
mei ; tutti i ragionamenti sono stati 

I, '• m^° .'''"^'I2'''rli 0 sciopero. La Ditta 
m*' «^ ' ' ' '"* P™80 allora a... scappellotti 
i pu a^. Lega e non ha voluto licen-

ziarh i tre operai. E allora la Lega ha 
proclamato lo sciopero ; e gli operai a-
soritti alla Lega — stupidioome oche — 
hanno fatto lo sciopero, Perchè ?„. Non 
per un aumento di salario; non per una 
dimiuiizione di ore di lavoro; non per 
an miglior trattamento — no. Ma per 

vendicarsi contro i loro confratelli, i 
quali — forse nella pifi squallida mise­
ria — non potevano pagare i debiti. — 
Finora nessun borghese — e tanto meno 
un clericale •— ha trattato così male gli 
operai. 

Asini... muli... 
E' una scenetta succeduta in uno sta­

bilimento di Monza, Me 1' ha raccontata 
un testimonio. 

Dunque, un bel giorno gli operai di 
quello stabilimento si pensano di far 
sciopero e avvertono il direttore, — Noi, 
dicono, domani non torneremo al lavoro 
se E qui giil le condizioni. Il direltorej. 
con la buona maniera li prega, li scon­
giura, promette,,. Ma tutto inutile. — 0 
così o sciopero — gridano in coro. 

Allora il direttore pensa di tentare un 
altra via. Egli era amico di un capo so­
cialista. Va da questo e Io prega — ma­
gari con qualche ricompensa — di inter­
venire. Il capo socialista arcetta « dice : 
Lasci fare a me I 

Di fatti, va allo stabilimento, si pre­
senta agli operai e grida : Muli, asini 
che .siete, come vi permettete voi di fare 
sciopero senza il mio permesso? Bestie 
che siete, non capite che lo sciopero 
deve indirlo la Lega? Voi dovete tacere 
e lavorare, per adesso. 

Detto fatto ; quegli operai sono rimasti 
a bocca aperta come boccali; e hanno 
ubbidito al capo .socialista. Alle buone 
naaniere del direttore — no ; al « muli, 
asini e bestie » del capo socialista — sì. 

E cosi succede da per tutto. I socialisti, 
pecoroni con due gambe, obbediscono a 
qualunque costo ai capi partito; agli 
altri mai e poi mai. E dopo gridano ; 
Viva la libertàl — Bella libertà da vero. 

Vi dico queste cose perchè difiTicil-
mente lo trovate negli Asini e nei Veri 
monelli. 

Il campanaro. 

In politica 
ITALIA. — Martedì dunque si è aperto 

il Parlamento. Alla Camera erano pre­
senti circa tre cento deputati. Giolitti ha 
fatto la presentazione del nuovo mini­
siero e ha proposto il suo programma. 
Tutti i giornali sono concordi nel dire 
che egli ha promesso molte.... troppe 
case. Eh, il promettere costa poco I E poi 
in Italia non si tengono su quegli^ uo­
mini solo con promesse? Promesse i de­
putati, promesse i ministri, promesse il 
governo... Quanto poi al fare è un altro 
paio di maniche. 

A ogni modo pare che la Camera ac­
cetti il nuovo ministero e aspetti di ve­
derlo in pratica. Per questo l'opposizione 
non ha preso a comb,atterlo fin dal primo 
giorno. E così sarà evitato anche — al­
meno per adesso — lo scioglimento della 
Camera. 

FRANCIA. — La Branda si attira un 
altro pomo.di discordia: il processo Drey-
fus. Ricordiamo ii.fatto. 

Dreyfus è ebreo, ed era capitano nel­
l'esercito francese. Un giorno fu accusato 
di aver venduti alla Germania i piani 
delle fortificazioni. Sotto questa accusa 
venne arrestato, processato e condannato 
in vita per alto tradimento. Così fu por­
tato in un' isola chiamata « del diavolo » 

Passarono alcuni anni, ed ecco ohe i 
socialisti, gli ebrei e i radicali comincia­
rono a dire che Dreyfus è innocenta e 
che è stata una vendetta dello Stato mag­
giore il condannarlo. Perciò si domanda 
la revisione del processo. Successe un'a­
gitazione da non dirsi; arresti, accuse, 
fughe, minacce, trepidazioni eoo. Anzi fu 
un momento in cui pareva che la repub­
blica stesse per finire. 

Finalmente si rifa il processo e Drey­
fus viene per la seconda volta condan­
nato ma polo per qualche anno. E il pre­
sidente, per fluire ogni cosa, gli fece gra­
zia anche di quella condanna. Così pa­
reva finita ogni cosa. 

Adesso peraltro che sono al governo i 
socialisti e i radicali si vuole rifare il 
processo per dichiarare innocente Drey­
fus. Di qui sorgeranno nuove accuse, 
nuove miiiaccie, nuove apprensioni ecc. 
Se DreyfuB, vedete, viene assolto comple­
tamente, lo Stato Maggiore dell'esercito 
verrebbe moralmente demolito; e il go­
verno di allora — cioè gli uomini ohe 
allora formavano il governo — restereb­
bero condannati. Quindi nel processo si 
ha partito contro partito, Aspettiamo dun­
que di vedere. 

Negli altri Stati nulla di nuovo. 

Le iene umane. 
A Napoli, di notte, alcuni ladri sacrile­

ghi, introdottisi nella tomba del barone di 
Baia, rubarono al cadavere della baro­
nessa, ivi coosarvato imbalsamato, mol­
tissimi gioielli di grande valore di cui 
era adorno, Par compiere il furto dovet­
tero sollevare il cadavere, rompendo i 
vetri della nicchia, dove è conservato. 

IN GIRO FEL_MONDO 
Lsdro BswUego, 

Ignoti ladri, l'altra notte a Firenze 
presso Borgo San Ltìenzo, penetrati nella 
parrocchia rubaronfr'jun, quadro valutato 
circa treutacinquemiìa lire, 

Haufiagi n«l f Irreno. 
Nelle acque, di' Fraio (isola d'Ischia) 

stato è naufragato un grosso bastimento 
a vela. Dai rottami rigettati sulla spiaggia, 
sembra che il veliero si' chiamasse S. An­
nunziala P. Il m a r i ha pure rigettato 
suHa.,,eipiaggÌa„ÌJj^(»We''e d'iun, marino. 
Purtroppo si ritiene che tutto 1 tiquip.3g-
gio sia perito. Al Ministero giungono 
notizie di altri naufragi. 

Qrave disgrazia. 
L'altro di a Calabritto, in casa del con­

tadino Carmine della Fera, accorsero 
moltissimi amici e conoscenti per dare 
l'ultimo saluto alla salma della sua po­
vera moglie. Teresa Greco, morta di 
parto. Mentre intorno ai letto funebre si 
accalcava la gente, il pavimento spro­
fondò e il cadavere della Greco, insienie 
a diciannove persone, precipitarono in 
una sottostante cantina. Tutti i caduti 
rimasero più o meno gravemente Ceriti, 
e riportarono un grandissimo spavento. 

L'arrosto di 71 afagliati alla mala vita. 

A San Ferdinando di Puglia, presso 
Bari, nella decorsa notte, il commissario 
e vari delegati di P. S., molti carabinieri 
e guardie arrestarono 71 affigliati alla 
mala vita, ai quali sequestrarono pugnali, 
rivoltelle e distintivi di società. Questa 
associazione si estendeva sino a Trinita-
nopoli e a Barletta, e compiva continue 
rapine, furti, grassazioni e violenze car­
nali. Non tutti i complici sono stati as­
sicurati alla giustizia, e presto seguiranno 
altri arresti. 

Furto saorilego, 
Da qualche giorno a Roma si no­

tano frequenti furti sacrileghi. In una 
settimana è stata svaligiata una chiesa in 
via S, Lorenzo, quella di S. Andrea delle 
Fratte ed ora si annunzia un terzo rile­
vante furto nell'oratorio del Sacramento 
a S. Giovanni in Laterano, dove l'im­
magine della Vergine venne spogliata di 
due preziose corone B di altri oggetti rer 
un valore di due mila lire. 

Una famiglia minaooiaia da un u'bbriaoo. 
A Bastia di Balacco presso Vercelli, un 

ubbriaco, armato di un lungo coltellaccio, 
in pubblica via, minacciava di morte 
tutta una famiglia dal cui capo asseriva 
di aver ricevuto una grave offesa. La po­
polazione assisteva terrorizzata ; ma nes­
suno osava di avvicinarsi. Alle grida, ac­
corse l'Arcipretf) del paese, Don_ Lombi, 
il quale coraggiosamente affrontò il for­
sennato ubbriaco, e con inaudita sveltezza, 
riusci a disarmarlo. 

La rivoluzione in Polonia. 
La polizia russa ha scoperto le trac-

eie di un vasto movimento rivoluzio­
nario nella Polonia russa. La cospirazione 
comprrindeva molte famiglia delle più 
notabili. 

La &ne del prooesBO d'Angelo. 
Il tribunale di Roma assolse tutti gli 

imputati per inesistenza di reato. Il pub­
blico applaudì vivamente. 

Il D'Angelo era un marinaio arrestato 
e condotto alle carceri di Roma, dove 
morì, La morte venne imputata a mal-
trattaniente subiti in carcere e i socialisti 
sollevarono grande scalpore. Onde il pro­
cesso contro i carcerieri presunti rei. Il 
processo durò parecchi giorni e finì — 
ai vede — con una assoluzione degli 
imputati. 

Le furie del mare. 

L'altra notte, durante la tempesta, i ma­
rosi penetrando nel Villaggio di Galati 
(Messina) diroccarono sei case e un ma-
aaociando sìriamenta altri fabbricati e 
interrompendo la strada provinciale e la 
linea tramviaria per oltre 20 metri. I danni 
ascendono a circa 12000 lira. 

Nessuna vittima ; furono inviati sul 
posto pompieri e carabinieri. Fu disposto 
l'invio di un ingegnere del Gonio Civile 
con operai. 

TomVie profanate, 
Ad Ujpecs presso Budapest furono tro­

vate disaotterrate nel cimitero 3 bare di 
bambini. V inchiesta avviata assodò che 
Itì tombe erano state violate da 4 ragazze 
fra gli 11 ed i 15 anni, le quali ruba­
rono gli oggetti di cui erano adorni i 
cadaveri. Le due ragazze maggiori furono 
arrestate, contro le altro due non si può 
procedere causa la loro età. 

Disordini tra soioperantl. 
A Bordeau.t l'altra sera gli operai 

scioperanti del porto hanno fatto una 
dimostrazione dinanzi al municipio. Nac­
quero dei disordini. Gli agenti dovettero 
sguainare le sciabole. 

D'ambe le parti vi furono dei feriti 
più meno gravemente. Tra questi si trova 
il presidente del Sindacato dei ilammifori 
ed un agente di polizia 

Bsploeione in una miniera 
L'altro giorno nel territorio di Bou 

Kairdob e di Benisaf una terribile esplo­
sione avvenne in una rniniera. Vi Bono 
4 morti: 2 Spagnuoli, un àrabo e un ma­
rocchino. Un altro operaio spagnuolo è 
gravemente ferito agli occhi. 

Mi2ie dalla campagna 
Il clima di questi giorni favorì la rego­

lare germoglìazione e lo sviluppo del 
frumento, ohe si trova generalmertte in 
buone condizioni. Solo nell' Emilia si 
lamentano qua e là danni prodotti dagli 
insetti e dalle arvicole. La raccolta delle 
castagne è quasi dappertntto ultimata con 
buon prodotto. Tale riesce pure, se non 
altrettanto abbondante, quello delle olive. 
Anche i prati hanno ritratto giovamento 
dal tempo umido di questa decade. 

Notìzie dalla Provincia 
PORDENONE. 

Una disgrazia, — Il Commissario regio. 
Lunedì il signor Giovanni Vittorio De 

Marco mentre trovavasi sul pianerottolo 
della scala esterna nella fabbrica stoviglie 
Galvani, veniva colto da improvviso ca-̂  
pogiro e cadeva dall'altezza di tre metri 
riportando una ferita al capo ed una 
alla gamba destra. A mezzo di vettura 
venne trasportato a casa. La guarigione 
avverrà in circa quindici giorni. 

— Finalmente, dopo lunga attesa, è arri­
vato martedì il Commissazio regio nella 
persona del sig. Gasharri Raffaello, segre­
tario della Prefettura di Udine. 

Il Gasparri non è nuovo di qui, es­
sendovi stato come Commissario distret­
tuale, e nel tempo dello sciopero del Co­
tonifìcio Veneziano. Le elezioni probabil­
mente saranno indette per la fine del mese, 

S. DANIELE. 
Una nuova fornace. 
A Rive d'Arcano si è inaugurata una 

nuova grande fornace per lo spegnimento; 
della calce, sistema Offmanu, costruita 
su disegno del sig. Boldi,Giuseppe dì 
Taroento dalla Ditta Gamp-mà Giuseppe 
e C. Mi si dice che aia un lavoro per­
fettamente bene eseguito, il terzo del 
del genere in provincia. 

All'inaugurazione presero parte moltis­
simi signori di qui e di comuni limitrofi, 
i quali, (i signori) furono poscia a con­
vitto nella trattoria Alla Campana ove dal 
prosciutto di S. Daniele offerto dal ne­
goziante G. B. Masini, dalle vivande e dai 
vini prelibati furono tenute in azione le 
mandibole, i canali, il succo pancreatico 
e l'acido cloridrico e... le lingue. Difatti 
moltissimi discorsi risuonarono a lode 
della bella industria ed augurio di affari 
d'oro, ed in ringraziamento aell',invito 
fatto dall'impresa a tanti signori. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAÀ 

Clio stupido! Sta li a guardare la luna che 
gli fa lo boooacoo, invece di andare a abl)o-_ 
iiarsi al Piccolo Crociato. Tre cento lire o due: 
«manzo» proposte in premio non gli starob-
boi'o lene, massime,.idosso che gli sono an­
dati malo gli affari ! 

CIVJDALB. 
Consiglio comunale. 
L'altro giorno si è raccolto il nostro 

Consiglio comunale; nella seduta la cosà 
che venne notata di più è stata la comu­
nicazione delle dimissioni dell'assessore 
avv. Antonio Pollis. Dicesi, che siano 
motivate del fatto che la Giunta contra­
riamente al non santo desiderio dell'àvv; 
Pollis, deliberò di appoggiare la domanda 
di un istituto religioso per concessione 
d'acqua. In tal caso alla nostra Giunta 
municipale va data la meritata lode. , 

Nella seduta si trattarono argomenti 
di ordinaria amministrazione e si fecero 
le nomine dei presidenti dell'Ospitale e 
del Monte di Pietà. 

CISBRIIS. 
La sacra missione. — Cose dèlia Cassa 

operaia. 
Demonica scorsa 29 novem. si è chiusa 

in questa chiesa e riuscì veramente prov­
videnziale. I fedeli anche dei dintorni 
accorsero in numero quasi insperato ad 
ascoltare divotamente quel santo uomo 
di Dio che è il P. Pio Gurisatti, Supe­
riore Gen. dei Preti delle Stimate, per­
sona ormai, conosciutissima nel Friuli, 
non tanto perchè nostro comprovinciale, 
quanto per la sua predioaziona e per le 
opere modernamente beueflche ed edu­

catrici, di cui, quasi con ispecialo predi­
lezione, viepiù arricchisce la sua piccola 
patria friulana. Si accostarono alla Corau-
nione generale 400 fedeli, e volendo cal­
colare tutte le Comunioni fatte, queste 
sorpassano le 800. Il Signore ha bene­
detto alle parole del suo servo e ha vo­
luto che non cadano su un terreno infe­
condo. Siene grazie a Lni. 
: La gratitudine di questo popolo accom­

pagnerà sempre quel santo uomo di Dio, 
del quale resterà perennemente vivo 
nella mente di tutti e scolpito nel cuore 
il santo ricordo. 

— Nella seduta del 29 novem., la Pre 
sìdonza della Cassa Operaia ha deliberato 
d'i farai rappresentare all'Adunanza Dio­
cesana da due delegati e cioè dal Segre­
tario D. S. Flamia e dal Consigliare Bia-
slzzo Giovanni. Ha pure deliberato di 
inscriverò la Gassa Op. a socio della be­
nemerita Assooiasioné Agraria friulana, 
onde facilitare gli acquisti di zolfo, sol­
fito ecc. ai suoi agricoltori. Inoltre ha 
aperto trattative con una Ditta par l'ac-
qpisto di una forte partita di grano per 
li stagione invernale per tutti quei soci 
che ne hanno fatta richiesta. 

: AMPEZZO. 
\ Esposizione — Difterite. 
1 Donlemca doveva seguire il saggio Anale 

dfquesto Asilo. Causa un caso dì difterite 
sviluppatosi in paese, fu sospeso e fu pure 
sospeso r insegnamento nelle pubbliche 
sèuOle. 
j Però tra il plauso generale di quanti 

V sitarono l'esposizione dei lavorini, il 
npstro Asilo si è nuovamente affermato 
npl progresso morale e intellettuale, 
gpazie all'intelligente direzione della si-
gfiora Adele Bracci da Perugia. 

i TOLMEZZO. 
; Complici dei figli. 
IVI mando la consolante notizia che il 

signor Francesco de Pauli da Oltris (Am­
pezzo) accusato di lesioni gravi par aver 
leggermente percosso alla, testa — nella 
sua qualità di nonzolo — un fancinllo 
:ché si ostinava gittar sassi alle invetriate 
ideile finestre e già condannato in prima 
istanza dalla pretura di Ampezzo, con 
sentenza odierna veniva da questo tribu­
nale assolto, per inesistenza di reato, re­
stando le spese a carico del querelante. 
Bel modo di attutire certe smanie incon­
sulte di genitori sovvrchiamente gelosi 
della salute dei loro hgUuoli. 

BUIA. 
Azione cattolica 
•— Le assemblee delle Società cattoliche, 

riuscirono molto numerose e interessanti; 
si ;dÌ8CU88e, si propose, si vagliò la ma­
niera più acconcia per far iìorire il giar­
dino della verità. 

Quelli della Sezione poi tennero due 
assemble, e nell'ultima procedettero alla 
elezione delle cariche. Riuscirono eletti: 
presidente il signor Luigi Jogua, vice­
presidente Antonio Niooloso di Andrea; 
e èonsiglieri i signori Casasola .\narea jun., 
Pieiaoute Pietro di Giuseppe, Tonino Eu-
riòp,; Fabbro Enrico, Tonino Leone, Cal-
ligaro Luigi, Marcuzzi Enrico, Fabbro 
Ahtonioy, Giordani Tobia e Vacchiano Ple­
ttro! Auguri ai nuovi preposti alla dire­
zione di questo fiorente sodalizio di vero 
progresso nel bene e nell'azione. 

: ' 5 VALLB DI RAGCOLANA. 
';' Le: cooperative. 
l fr̂  Qualche maligno si sfiata gridando 
à squarciagola che le cooperative di con-
/suiiio del Canale ei Raooolana, furono 
piantate per cura dei preti allo scopo di 
abbattere i signori. E' questa una folle 
ànSinùazioue ohe si lancia a scredito di 
?uni'òpera eminentemente umanitaria. 
3'Ùnico scopo prefl.sso nella benefica 
itótuzione fu non la rovina di qualche 
JriOoij, ma il sollievo di molti poveri. Ora 
'dai rovinare una persona al sollevarne 
(ptt'altra mi pare ci corra un tantino di 
iJ^tterenza. Se pur non si voglia scam­
biare il denso fumo-di una locomotiva 
ojji ridenti colori dell' Iride. Sarebbe an-
ojie questo un vezzo dei tempi I Almeno 
ajtri più furbi vanno dicendo che i preti 
f|inno ciò per darla ad intendere ai gonzi. 
Quando si dicono furbi.... Tant' è vero 
ohe r istituzione riesce tanto a proposito 
Carreca tanto bene, che gli aso'ritti non 
cessano di benedirla. Peccato solo che 
é|;, clericale III... 

TARCBNTO, 
(Incendio, 
"Venerdì otto alle 7 di sera nella frazione 

ĉ i Aprato in borgo Vena si sviluppò un 
incendio in casa di corto Ermaoora Gia-
cprao detto Cristinon. L'incendio che 
dapprima aveva destato serie inquietu-
c(ini, fu tosto estinto mercè il pronto ac-
Cprere dei terrazzani. Î a causa è acci-
4entale. Il danno ascende a qualche cen­
tinaio di lire. L'Brmacora è assicurato. 
f BUDOIA. 
% Orribile disgrazia. 
sUna povera vecchia, certa Anna Mon-

tlgner ci' anni 84, avvicinatasi troppo al 
fpoolaio, ove ardeva un buon fuoco, venne 
Itivestita dalle fiamme e morì fra atroci 
cfolori. Il fatto produsse in paese grandj 
0mmozione, 
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L'AcLunajizà Diocesana 
' l ' I I -

MercùkiH i novembre-

Pr ima de l l ' ape r tu ra . 
L'adunanza diocesana si tiene per gè» 

tile «onoesaione nel salone-teatro del Se­
minario, luogo cosi adatto per simili riu­
nioni, lersera o coi primi treni di sta­
mane, nonostante il tempo piovoso, sono 
arrivati ad Udine in gran numerq i no­
stri cQngre8si9ti,4utti si vedevano animati 
dai buoni propositi di portare nella di-
sousaione delle singole proposte mesie 
all'ordine del giorno il proprio pensiero, 
il proprio granellino di buon senio e 
praticità. La innovazione fatta dal Comi­
tato Diocesano di spedire — come avea 
già fatto la presidenza generale dell'Opera' 
per il Congresso di Bologna — il prò-' 
gramma da discutergi ai sacerdoti ed alle 
singole associazioni cattoliche ha fatto' 
ottima prova, perchè tutti, prima deV 
l'apertura dell'Adunanza, dicovano di 
aver preparati emendamenti, aggiunti, 
ecc. 11 programma, insomma, prima di 
venir dlsuusso era stato studiato e quest* 
servì ottimamente allo svolgimento dell^, 
discussione nell'Adunanza atessa. ì 

Ma lasciando stare per ora queste conij 
statazioni di indole generale veniamo alli(' 
cronaca pura obbiettiva e semplice del-j: 
l'adunanza stessa. Da questa cronaca | 
lettori ricaveranno certe più profitto d̂ i 
quello che possono portare cento articoli 
scritti sullo stesso proposito. i 

Alle ore 8 li2 Sua Becellenza Monij 
Arcivescovo nella chiesa di s. Antoniql' 
celebrava la s. Messa per i congressisti' 
assistito da un discreto numero di q;uestiJ 
Dopo la 8. Messa tutti i congressisti pre-j, 
senti con Mona. Arcivescovo si portan6| 
ja Seminario. j 

l ' a p e r t u r a . j 
La sedata an t imer id iana . \ 

Si apre la seduta alle ore 9 con I» 
preghiere recitate da Mons. Arcivescovo! 
Sono presenti circa 400 congresslati, aj, 
quali si aggiungono poi degli altri arrl| 
vati con gli ultimi treni. Sul palco prenl 
douo posto Mona. Arcivescovo, 11 commj 
Gasasela, Mous. Gori, Fazzutti, BrÌ!ÌghBlli| 
Pelizzo e Mlsittlni ed il prof. Paulini. '• 

Dichiarata aperta la seduta, il cpmmen-ì 
dator basmola assumendo la Presidenza 
dell'Adunanza porta un affettuoso minii 
da parla del Comitato'Diocesano a tutti 
coloro che intervennero qui per lavoi 
rare e rendere più efficace l'azione cat-, 
tolioa nella nostra Arcidiooesi. Gon£ids| 
che l'Adunanza calma e Senna tratterà^ 
gli argomenti posti £(ll'ordiae del giorn(;(J 
Accenna al breve di Pio X al Congresso, 
di Bologna dicente due cose principali'! 
a) ohe Lui non ha nessun prqgrainma dà' 
dare avendolo dato i suoi successori j 
b) fa la raccomandazione della concordi^ 
fra i cattolici, concordia da raggiungersi' 
uel Congresso di Bologna. Ripeta questi' 
voti per la nostra Adunanza; porta 11 
saluto di Mous. Roncato Presidente def 
Gomito Regionale Veneto che npn pot^ 
iutt',rvenire. Porta il suo pensiero a RomS 
e propone un telegramma pel 8, Padrg. 
per ottanerae la benedizione suirAdu| 
iianza steusa. 'j 

Prima di procedere allo svolgimento 
dall'ordine del giorno Cmmola h. all'asf̂ , 
Bemblea alcune raccomandazioni per i|' 
buon svolgimento della discussione ategs^ 

I l discorso di Mons. ArciTescoTO.;'i 
Uons. Arciveseovo dice di ŝ ver S9ntitj| 

con piacere la disposizione degli iater;' 
Viiuuti di chiedere la benedizione dej 
S. Padre, perchè dal Papa viene il pria? 
cipio di ogni nostra azione. Anche Lu| 
ha chiesto la benedizione speoiale dj 
Maria stamane nella 8. Messa per tutti i 
congressisti,. Awgura amore, afetto.fra»! 
terno, fra tutti i congressisti, Hs implo-
rita la benedizione di San Cromazio'. 
vescovo aquileiose di cui oggi si oele-
lii'a la festa, perchè quel grande santo 
vescovo si interessi di quella Diocesi 
eh» ancha Lui resse un tempo ìi 
sapiontementi-», sì santamente. S'augura 
r,ho la nostra Diocesi abbia da mostrarsi 
non ultima ma in primo rango tra quelle 
d'Italia ohe lavorano per il trionfo della^ 
cftusa di Dio e nel procurare il maggior 
bene delle anime. S'augura che quejti 
KiauQ i sentimenti di tutti gli Inteivi» 
nuti. (Applausi). " ' 

tutto alle direzioni pontifloie, e all'Opera 
dei Congressi implorano, auspice di buona 
riuscita, sui loro propositi e lavori l'apo­
stolica benedizione. 

Il Presidente Casasota ». 
Caiosola desidera che nel telegramma 

sia posta la parola « senza riserve ». j 
Oori dice ohe con la parola « in tutto ' 

e sempre » è incluso questo concetto. i 
Ouargnassi dice si unisca il concetto di 

aderire al « Congresso di Bologna ». 
Camiola dice che non crede includere 

questo concetto perchè le dichiarazioni 
pubblicate àfL\VO$sermtore Romano hanno 
carattere personale, quindi a questi co­
municati non si può dare interpretazione 
superiore a quella ohe hanno. 

Broiadota dice che l'approvazione del 
Congresso di Bologna non è ancora ve­
nuta; quindi si accetti il telegramma 
senza includere il concetto « Congresso 
di Bologna » proposto da Quargnassi. 

Il telegramma è approvato nel testò 
proposto da Mons. Gori. 

Franzil a questo punto domanda alla 
Presidenza se crede conveniente di man­
dare un telegramma al co, Grosoli pre­
sidente generale dell'Opera, La Presidenza 
accetta, Sari aderisce, Bnsadola propone 
di rimandarlo alla seduta pomeridiana, 
E' approvata la proposta Brosadola di 
spedire nella seduta pomeridiana un te­
legramma a Grosoli. 

Gasasola cede la presidenza a mons. 
Gori per fare la sua relazione sul primo 
punto posto neir ordine del giorno del­
l'Adunanza ; 

Organiiszazioue. 
Casasola svolge il concetto delle sue 

proposte : Organizzazione. Dice come sia 
volontà della s. Sode che tutte le istitu­
zioni di azione pubblica cattolica aderi­
scano all' Opera dei Congressi. Quindi è 
necessaria la organizzazione e l'estensione 
dell'azione dell'Opera, la quale ha un 
doppio obbiettivo : obbiettivo proprio per 
le società proprie, obbiettivo direttivo per 
le altre istituzioni cattoliche. L'Opera dei 
Congressi ha pensato anche di assicurare 
la formazione delle persone ohe devono 
lavorare in avvenire, mediante le sezioni-
giovani, da istituirsi là dove non vi sono 
altre associazioni giovanili che ne facciano 
le veci. 

Ricorda come siavi un periodo della vita 
nel quale i fanciulli sono proprio a di­
sposizione del clero curato (prima della I 
comunione e subito dopo). Ma poi i gior-
vaui si separano e perdono l'amore alla 
Chiesa, Questo pensiero deve eccitare lo 
zelo dei parroci il quale deve manife­
starsi nel tener vicini questi ragazzi, che, 
allontanati dalle cure del parroco tutto 
perdono e forse per sempre. Quindi dice 
necessaria la istituzione di associazioni 
giovanili. 

Riguardo alle associazioni di diverso 
genars ohe non siano Gomitati parroc­
chiali e sezioni giovani, l'Opera dei Con­
gressi non intonde di inceppare la loro 
azione ma vuole sia salva la loro auto­
nomia. Tutte queste società attendano 
tranquillamente allo svolgimento della 
loro azione ; ma perchè siano cattoliche 
è necessario che alla parte materiale si 
aggiunga la parte spirituale, la parte mo­
rale-religiosa, che altrimenti l'adesione 
loro all'Opera sarebbe oziosa anzi d ' in­
gombro. 

Il s. Padre Pio X ha assunto il pro­
gramma «restaurare omnia in Ghristo»; 
questo è anche lo scopo dell' Opera dei 
Congressi. Ad essa dobbiamo dare quel­
l'importanza che le dà il Papa, 

l a discussione delle proposte 
La p r ima proposta. 

_ Dà lettura quindi dei oonsiierando e 
deliberazioni proposte. 

Prima di passare alla discussione Franzil 
propone l'abolizione della discussione dei 
considerando portandoli negli atti dell'a­
dunanza come parte della relazione e 
pon come atti ufficiali, 

Casasola è contrario a che i considerando 
non i^engano messi negli atti dell'adu­
nanza come parte ufBciale, 

Si decide di non discutere i conside­
rando e di porli negli atti come parte 
ufficiale, salvo a modifioarli se le delibe­
razioni varranno modificate, 
. Framil alla prima proposta ohe suona 
cosi: I, Che In qgui parrocchia si costi-

ai 8, 
Oori, iegge il * < ^ ^ « | 7 « ^ g ; t « ^ ^ 

uijt eDt.u«̂ i.w,*BMW)̂ «,i|̂ j, aggiungano queste altre parole—. ^ e, 
•' '" '' ';*'i''.¥^;:3Ss'.ldve oueBti non sono possibili, un'aU,™ 

Padre. Esso è 
San«« Padre, 

1 Cattolici del Friuli raeoglti, ; l » t « 
all'amatissimo Arclve5QQV9 PÌetV<*''.̂ ^» 
burlini in adunanza diocesana per p«9^ 
vedere nella feconda oonpordH, ' ^m 
e.xAm\ a pift aw'pio wllaéiKk -asH'ft^lP 
cattolica relìgVosàrstioiaU \ij, jtsBOnfì 
al bisogo^ 4»» t«!iaopt .i^movl èiiilfcrffi 
.l'inalterata vol0fttV4l''''|.ftW?«-W.|>,t 

ove nue»ti non sonp BoasVbllì, un' altra 
l'isttfelone ohe ae feocia le veci », 

;|f^j^, ilfodfViaw, dice di cambiar la pa-
l,itflÌ»;/«f Wi InifttteUa ijli Seiidera avendo 
lBi|t*J»]iU. tanti voti aenza, mat mantenerli, 
Untìjité BUHft, ^ieóei0ii dèi cowitati pai".l 
IsfligejWftli'e j ro jOTda vot««iooe délVai-
Wlj^f del Btomft-Siuso i »»iàgUoe'4él ipè-
J , l 8 w > i * ; - , • » • ' _ ' ' , • , , • ' , , , j , 

IlilHCeOLO CROCIATO 
m i l i t i l i II jn i l lMi i i .nlMiillililiilHi Il III li > 

11 relatore reltitivamente alla proposta 
Franzil « 0 altra istituzione che ne. com­
pia la funzioni » non crede aderire, per­
chè dove il Comit. parrqoch. è di difitt-
oile istituzione, ci potrà essere un'altra 
istituzione, e se c'è quest'altra istituzione 
che ne compia le veci c'è già anche e per 
ciò stesso il Comitato parrocchiale. Non 
accetta la proposta delibera di Mona. Mo-
deriano perchè l'adunanza diocesana non 
ha la competenza, trattandosi che deve 
intervenire l'autorità ecclesiastica su que­
sto punto. Per le riunioni circondariali, 
proposte da Mons. ModerJano, dice ohe si 
tratterà all'art. 3. 

Franzil non accetta la proposta Casa-
sola constatando il fatto che da diversi 
anni ed iu diversi modi si ha inculcata 
r istituzione dei Comitati parocchiali senza 
ottenere risultati soddisfacenti e quei po­
chi ohe furono istituiti non ebbero vita 
florida. Quindi crede che l'ordine del 
giorno puro e semplice di Casasola rie­
sca un voto platonico e poco pratico, da 
qui la sua insistenza nel modificare l'or­
dine del (giorno stesso. 

Pascoli di Cividale,-aderisce alla prò po­
sta,Franzil per constatazioni locali. A 
questo e a Franzil Mons. Tessitori rispondo 
dicendo ohe l'azioue economica sarà pro­
spera di più dove non c'è Comitato par­
rocchiale, ma non l'azione cattolica che 
è qualcho cosa di più che la semplice 
azione ecouoniica. 

Accenna al lavoro del Comit. interpar-
rocchiale di Cividale. 

Doti. Uva approva la neoi-ssità dell'esi­
stenza di un capo per sostener le mem­
bra: quindi in teorìa tutti d'accordo: il 
Comit. parrocch. deve essere il pernio di 
tutte le altre istituzioui cattoliche. Ma io 
pratica, constatando i fatti, i comitati par­
rocchiali non possono stare in piedi. Una 
associazione di m. s. provvede il bene 
economico ma anche il hena morale, 
buone letture, scuole serali, ecc. Quindi 
appoggia la proposta Franzil nou volendo 
dire essa che si escluda per avvenire la 
costituzione dei comitati parrocchiali ma, 
ora essendo essa impossibile, si aggiunga 
e si sostenga l'emendamento Franali. 

Gori accetta la proposta Franzil e la 
sostiene. 

Indri approva le parole di Liva e ap­
poggia la proposta Franzil constatando i 
fatti particolari della nostra città. 

Fanloni Luciano propone la chiusura, 
11 relatore dice che essendo l'adunanza 

diooesaua una delle raanifeatazioi dell'O­
pera dei Cougressi, e avendo questa dop­
pia funzione di organizzatrice e di diret­
trice nou può acofcttare come delibera­
zione dell' assemblea 1' emendamento 
Franzil, 

Franzil insiste sul suo emendamento. 
Gori mette in votazione l'ordine del 

gioruo con l'aggiunta Franzil e che ri­
sulta così formulato: 

« L'adunanza diocesana fa voti: 1. — 
che in ogni parrocchia venga istituito il 
Comitato parrocchiale, o ove questo non 
sia possibile, un'altra istituzione che ne 
faccia le veci ». 

E' approvato. 

La seconda proposta. 
Il relatore legge la seconda proposta 

sulle sezioni giovani. Apertasi la discus­
sione anche a questa Franzil propone un 
aggiunta in questo modo : 

« 2. — Che nelle singole parecchie sì 
costituisca la sezion o giovani o un'altra ) 
associazione giovanile avente per iscopo , 
di rassodare nel bene i giovani, di abi­
tuarli alla professione pubblica e franca 
dei principii cattolici, di educarli docili 
e intelligenti cooperatori del clero in ciò 
che riguarda la preservazione e la dilesa 
della Fede e l'azione esteriore della ChioBa, 
e di istruirli in tutti i loro doveri di cat­
tolici e di cittadini, cristianamente mo­
derni. » 

Mons. Moderiano non vuole la parola ' 
« crislianameute moderni», ' 

Michelutti non vuole quest'aggiunta, 
Franzil la sostiene, 
Quaì'gnassi sostiene e spiega la propo­

sta Franzil, 
Il relatore non accetta la proposta Fran­

zil 1, perchè già la proposta da lui pre­
sentata lascia libero il campo di isti­
tuire altre istituzioni giovanili; 2. perchè 
l'aggiunta non crede corrisponda allo 
scopo dell'azione cattolica, « 1 doveri cri­
stianamente moderni » per il relatore è 
una frase troppo ambigua : franca pro­
fessione di principii cattolici e ba-ita. 

Franzil spiega di nuovo il suo concetto. 
Liva insiste sull'emendamento Franzil 

e fa l'oBservaaioue ai relatore che nou si 
intende con ciò di strappare gli articoli 
dello Statuto. 11 domandare l'istituzione 
di asaooiajioni giovanili con istruirli nei 
nei loro doveri di cattolici «oristiaaa-
mante moderni • è cosa necessaria,' 

Gori creda Kiauteneie l'ordine del giorno 
del relatore perchè crede di trovare in 
esso tutto U oonoello di Franzil, 

Uva insiste di nuovo Bull'emandamBntf) 
Franiiiil, pei-ohè l'ordine d^l éioruo Cas^; 
spia non è eosl eaplloilo par iaoludese 

Casasola dice che essendo 1' adunanza 
una riunione disposta dall'Opera dai Con­
gressi nella sua funzione orgauioa o di­
rettiva, essa deve trattare e della patte 
organica e della parto direttiva. La parte 
organica sono i comitati parooehiall e le 
sezioni giovani — quindi anche su questo 
si deve chiaramente deliberare. Inclu­
dendo la sezione giovani tra le altre as­
sociazioni giovanili si vuole abolire la 
parte organica dell' Opera ; quindi non 
accetta l'emendamento Franzil, 

Uva dice che trattandosi di far voti si 
può sostenere l'emendamento Franzil. 

Fantoni dice una ulteriore discussione 
inutile perchè si ripete quello detto già 
a proposito dei comitati parocchiali: si 
facciano le sezioni giovani o un'altra as­
sociazione giovanile. 

Michelutti insiste sull'ordine del gioruo 
Casasola, 

Franzil risponde a Michelutti, 
Loschi domanda la chiusura. 
Dopo una replica del relatore si pone 

ai voti l'ordino del giorno emendato da 
FrauziI, sostituendo alle parole « cristia­
namente moderni » lo p,uole <t secoudo 
le esigenze moderne », Resta approvato. 

La terza proposta . 
Il terzo voto che suona così: 
3. — Che le istituzioui cattoliche, salva 

la propria autouomia per ciò che forma 
lo scopo particolare di loro fondazione, 
si mettano alla dipendenza dei Comitati 
dell'Opera dei Congressi per dò che ri­
guarda l'azioue morale, religiosa e sociale» 
— resta approvato ah' unanimità senza 
discussione. 

La quarta proposta. 
Sul quarto voto proposto dal relatore, 

Franzil domanda si faccia l'aggiunta 
della parola sociale là dove si parla dol-
l'azioufl religioso morale di queste asso-
cifizioui. Il relatoie accetta l'aggiuuti, 
oou ne accetta invece un'altra proposta 
dello stesso Franzil « sotto la direzione 
di un delegato dal Comitato diocesano 
ovu questo nredtsse opportuto promuo­
vere simili adunanzii ». Franzil ritira 
questo secondo emendamento, e man­
tiene il primo. 

Il quarto voto viene quiudi approvato 
con l'aggiunta della parola sociale, così: 

A° — Che i Comitati Pdrroochiali e le 
altre istituzioni cattoliche si raccolgano 
di quando in quando per trattare fra 
loro di ciò ohe può interessare l'azione 
morale-religiosa e sociale nella rispettiva 
Parrocchia, od anche nel circondario di 
più Parrocchie; sempre sotto la direzione 
del parroco o dell'assistente eccleaiastico. 

i 

E si passa al quinto ed ultimo voto 
che è del seguente tenore : 

5° — Raccomanda ai Comitati Parroc­
chiali lo studio e l'osservanza dello Sta­
tuto e del Regolamento dell'Opera ; ed 
alle istituzioui cattoliche lo studio e la 
osservanza delle istruzioni emanata dalla 
Santa Sede, pubblicate coma appendici, 
allo Statuto e Regolamento dell'Opera. 

Franzil domauda ohe a questo voto si 
aggiungano ie parole: irnonohè di pren­
dere conoscenza e osservare le delibera­
zioni dei Congressi e delle Adunanze 
diocesane e di tutte le iatruzioni della 
Presidenza e IL Gruppo generale, e del 
Comitato dioocs.ino ohe furono o venis­
sero emanate ». 

Il relatore Casasola non accetta l'emen­
damento Franzil. Dice ohe la ragione 
per cui ha proposta questa raccomanda­
zione è appunto quella che molte volte 
ha dovuto constatare che le istituzioni 
cattoliche non aveano conoscenza né 
dello statuto nò dei n-golamenti. Questo 
fatto è grave, da qui la sua proposta. 
L'emendamento Franzil gli sembra inu­
tile, 0 almeno non l'accetta per non in­
gombrare con troppi particolari le nostre 
deliberazioni. 

Ellero appoggia l'emendamento Fraudi ; 
il quale dà lettura dell'ordine del giorno 
Casasola e del suo emendamento doman­
dandone la votazione. ' 

Posto ai voti è approvato. Il quinto 
voto resti quindi concepito così : 

5 ° — Raccoroauda ai Comitati Parroc­
chiali lo studio e l'osservanza dello Sta­
tuto e del Regolameuto dell' Opera ; ed 
alla istituzioni cattoliche lo studio e la 
osservanza delle istruzioni emanate da'li 
Senta Sede, pubblicate come appendici 
allo Statuto e Regolamento dell'Opera, 
nonché di prendere conoscenza ed osser­
vare le deliberazioni dei Congressi e delle 
Adunanze diocesane e di tutte le istru­
zioni della Presidenza del II gruppo gene­
rale e del Gomitato Diocesano ohe furono 
o veniBBaro emanate. 

Esaurito iu tal modo tutto ciò che ri-
Bguarda il primQ punto : orgartizzazione, 
si passa al l i punto : 

• Elezioni amminis t ra t ive . 
Sono le 11.30 ^.u^ndo si paissa a dl-

Boutere il secoudo punto s eleiloiii «a»-
njinigtratlve. ' , .-.••'% ' Ì 

•Il j-fiofore • parìa dal o<Jaft»i'»<> i niolle 
amministr^zlonj dei isomowl e delle 
•vinoie da pajte del sattoUeJ >• pwl^ 

triste condiziono fatta alle Provincie ed 
ai comuni causa l'accentramento dello 
Stato. Dice come però siano molti i pro­
blemi a svolgere i quali sono chiamate 
queste amministrazioni : da qui la neces­
sità di preporre nelle amministrazioni 
stesse persone di specchiata onestà, di 
capacità e di carattere franco, e profes­
santi la religione. Accenna alla ammini­
strazione delle opere pie, alla sorveglianza 
delle scuole, ed a tutte le altre opere di 
interesse comunale e provinciale, a cui 
questi preposti sono chiamati a sorve­
gliare. Da qui si spiega la necessità che 
queste rappresentanze sieno formate di 
persone professanti le nostre idee; e da qui 
pure la necessità di una forte organizza­
zione elettorale cattolica. 

Con questo concetto furono stillate le 
proposte ohe il relatore propone alla di­
scussione dell'assemblea. 

Premesso questa breve relazione il re­
latore legge i considerando che secondo 
la votazione precedente nou vengono po­
sti in diaousslone. Si passa perciò a di­
scutere la prima deliberazione. 

La p r i m a proposta. 
Le prima proposta è cosi concepita. 

L'adunanza diocesana delibera: 1,' Che 
in ogui Comune venga costituito un Go­
mitato Elettorale, formato di cattolici ap­
partenenti alle diverse frazioni del Co­
mune, se anche appartenenti a Parroc­
chie diversa: 

Franzil propone questo emendamento 
che fa seguito: «e ove questo uon vi 
foBEe, un'istituzione cattolica locale ne 
faccia degnamente ed efficacemente le 
veci. » 

Fr. Pelixzo dice che al Cengresso di 
Bologna si insistette su associazioni spe­
ciali elettorali; quindi insiste perchè sia 
rtspiuto l'emendamento proposto da Fran­
zil. Brosadola si associa al concetto di 
Fr. Pelizzo. 

Franzil dice che in teoria concorda con 
i due preopinanti, ma in pratica non si 
può otteuero che queste associazioni spe­
ciali sorgano in-miti i Comuni, quindi 
crede più pratico il suo emendamento. 

Quargnassi insiste sulla organizzazione 
eltUorale speciale. 

Tonutti propone che le parole di Fran­
zil « ove questo non vi fosse » si mutino 
nelle altre « ave questo non fosse possi­
bile eco. » in tal mo-io le due tendenze 
manifestate si potrebbero conciliare più 
facilmente, 

Il relatore nou accetta l'emendamento 
Franzil neppure col cambiamento pro­
posto da Tonuttt, insistendo invece sulle 
associazioni elettorali speciali, 

Si pone ai voti l'ordine del giorno Ga­
sasola ooll'emeudamento Franzil-Tonutti, -
e dopo prova e contro prova la votazione 
rimane incerta. Si torna a votare e l'or­
dine del giorno con l'emendamento resta 
approvato. 

La seconda e terza proposta. 
La seconda deliberazione — approvata 

all'unauimità senza discussione è del 
seguente tenore : 

2" Che i Comitati Elettorali così co­
stituiti curino che le liste elettorali siano 
complete, promovendo la inscrizione de­
gli aventi diritto al tempo della revisione 
annuale. 

Sulla terza proposta Franzil propone 
questa aggiunta : • Che tali Gomitati a) 
flasino e discutino il programma che i 
consiglieri candidati devono presentare e 
sostenere secoudo le condizioni locali ; 
b) scelgano le persone più adatte per 
per presentarle a tempo quali candidati 
all'ufflcio di Consiglieri o di altri ufflcii 
pubblici del Comune e della Provincia, 
assicurandosi l'adesione delle istituzioni 
cattoliche locali, 

Gori insiste sulla necessità che i co­
mitati elettorali presentino agli elettori 
i candidati — consiglieri con un pro­
gramma amministrativo redatto secondo' 
le condizioni locali : appoggia quindi 
l'emendamento proposto da Franzil, 

1 Franzil vi iasUie, Fr. Pellixzo,'Brosadola' 
e Tonutti fanno lo stesso, 

1 II relatore dichiara di non accettare 
l'emendamento proposto. Posto ai voti 
l'ordiue del gioruo del relatore con l'e­
mendamento lì'ipnzil è approvato. 

Dopo di che, essendo già mezSogiorno '̂-i 
la seduta è tolta con le solita prBOi ri" , 
mandando alla seduta pomeridiaiV 
continuazione della discussione sulle*'''J 
zioni ammiuiatrative, 

. La seiiuta pomeritìaca-
Piiutualmente alle 14, si apre la sedul 

pomeridiana con l'Actiones recitato a\ 
Mons, Arcivescovo. Aula piena come sta* 
mane. La presidenza tornata come nella! 
prima seduta. 

Aperta la seduta Gori da lettura del 
seguente telegramma da spe(lirsì al conte 
Grosoli, come era depiso nella e^dut«.. 
stamane : 

t ,g<mf.e fbmoi* = '̂ Vism^ 
L'adnhanaj dSosaiaw'S 

, -^_.-. adeMsoe pH'iw4'lrl!iitt,f-''"'•' 
le prò- .tollpl .itSfiftiftfclJM' 

-to^ xì^r' 
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e di tutti i cattolici nella chiara visione 
bisogol nnoderui guida torte e soave 
Opera che presiede verso l'invocata re­
staurazione sociale in Cristo. • 

Casasola sul telegramma fa Vosserm-
sione essere secondo lui un contrassenso 
l'avvenire all'Opera dei Congressi in 
un'adunanza che è emanazione dell'N-
pera dei Congressi stessa quindi doman­
do di togliere nel telegramma le parole 
che alludono a questa adesione. 

Ouargnassi insiste anche su questa ade­
sione. Franiti e Loschi insistono sullo 
stesso puflto. Il testo del telegramma è 
approvato come fu proposto da Mons. 
Cori. 

A questo punto Brosadola propone di 
mandare un telegramma a Mone. Noacoo 
presidente del II gruppo del comitato 

f diocesano uscito or ora dal pericolo di 
una grave malattia. 

La proposta è applaudita: si rimette 
alla presidenza di redigere e spedire 11 
telegramma. 

Continua quindi la discussione sulle 
elezioni amministrative. 

Al quarto voto Franzil propone di pre­
metterne un altro concepito cosi: 

« 4.' — Che nelle eventuali alleante 
con altri partiti i comitati stessi stabili­
scano chiaramente i l:atti, salvando la so­
stanza del nostro programma religioso-
sociale». Spiega perchè di questo suo 
emondamento. 

Brosadola approva il concetto generale 
della proposta Franzil ma dicendo che 
ciò fu già oggetto di una deliberazione 
del Congresso di Bologna, crede inutile 
questo voto. 

Hiohdutti parla sullo stesso tono di Brosa­
dola suscitando la ilarità del pubblico. 
Gli risponde Franzil. Brosadola insiste sul 
suo concetto. Franzil replica. Don Mar-
cuszi insiste sull'emendamento Franzil 
modificandone la dicitura. 

Il relatore si dice come il solito Con­
trario all'emendamento Franzil dicendo 
ohe si è voluto mantenersi sulla generali 
per lasciare liberi i comuni di seguire 
criteri locali che sono da attenderai per 
una buona organizzazione elettorale. Se 
si vuole discendere a qualche cosa di 
concreto ai dovrebbero allora fare cento 
voti simili a quello proposto. 

Franzil insista.̂  E si decide di rimandar 
la votazione di questo emendamento 
alla fine. 

Viene perciò approvato il quarto punto 
dell'ordias del giorno Gasasela che suona 
cosi : 

4° Che i Gomitati stessi si mantengano 
in relazione cogli eletti, trattando con 
essi sulle proposte da farsi nel Consiglio 
Comunale, e sugli argomenti da trattarsi 
nelle adunanze, convocando, quando la 
importanza dell'argomento lo richieda, 
anche gli elettori perchè espongano il 
loro parere. 

L'articolo quinto è così concepito : 
5.° Che i Gomitati elettorali del Man­

damento a tempo si riuniscano per, con­
certarsi sulla scelta dei candidati per il 
Consiglio Provinciale. 

Su questo parla D. Quargnassi indicando 
che il Gomitato diocesano si occupi della 
lista dei Consiglieri provinciali, propo­
nendone il nome ai singoli mandamenti. 

Franzil appoggia l'idea di Quargnassi 
proponendo l'aggiunta seguente : « espli­
cando su questo punto attività e disinte­
ressamento efflcaci per la riuscita di 
candidati propri, sotto la direzione del 
Gomitato diocesano ». 

Brosadola parla della difficoltà di que­
sta scelta da parte del Comitato diocesano, 
e invita a votare l'ordine del giorno Ga­
sasela puro e semplice. 

Loschi dice che questa lista dei Censi 
glieri provinciali sia proposta dal Comi­
tato elettorale di Udine. 

Miehelutti appoggia l'idea espressa dal 
Brosadola. 

Quargnassi dice che il Comitato dioce-
isano 0 il Comitato elettorale dovrebbe 
«eodei).r.s--cuor9:,e studiare seriamente 

,.̂ uésta lista: quindi nessun pericolo di 
'far le cose a occhi chiusi. Risponde anche 
all'avv, Brosadola dicendo che lo studio 
della lista d'eve versare sulla competenza 
e sulla buona accettazione delle persone 
da proporsi. 

Gori dice essere più consono della de­
mocrazia di lasciare ai singoli manda­
menti la scelta dei singoli candidati. 
[Quindi respinge l'emendamento Franzil. 

Quargnassi dice che in pratica non è 
posi : essendo molte e varie le opinioni 
,ei singoli. 

Brosadola insLsto sul concetto espresso 
lai prof. Gori. 

Franzil inaiate sul suo emendamento, 
irtsndo la constatazione pratica. 
Tonutii propone un' altra aggiunta per 
[iarire l'idea dell'emendamento Franzil. 
esti e D. Quargnassi si associano al-
[fgiunta Tonutti, 
,1 relatore risponde ai singoli preopi-
!ti sostenendo il suo .ordine del giorno 

e semplice. 
mimi insiste sul SUO .̂ emendamento, 
lima a Franzil e a D. Qaargi)assì. • 

Si pone al voti l'ordine del giorno con 
l'emendamento Franzil-Tonutti: è appro­
vato. 

Il quinto voto resta quindi formulato 
cosi : 

B. ^ Che i Comitati elettorali del Man­
damento a tempo si riuniscano per con­
certarsi sulla scelta dei candidati per il 
Consiglio provinciale ; esplicando su que­
sto attività e interessamento efficace per 
la buona riuscita di candidati proprii 
sotto la direzione del Comitato diocesano, 
d'accordo coi singoli Comitati del Man­
damento. 

Si pone quindi iu votazione il n, 6 ag­
giunto da Franzil e così concepito : 

6. — Che nelle eventuali alleanze con 
altri partiti i Gomitati stessi stabiliscano 
chiaramente i patti salvando la sostanza 
del nostro programma religioso-sociale. 

W approvato. 
La fltampa 

Il presidente annuncia che per circo­
stanze personali dell' incaricato a far da 
relatore sul punto .«ampa {che è 1' ultimo 
punto) si antecipa la discussione. L'as­
semblea approva. 

Don Uarcmzi, direttore del Crociato e 
relatore, legge i considerando e le pro­
poste presentate illustrandoli brevemente. 
Accenna alla necessità della diffusione 
della buona stampa, dice come due sono 
i mezzi precipui per questa diifusione: 
a) il fornire di buone e fresco corrispon­
denze il giornale ; é) di darlo a leggere 
per gli esercizi e nelle famiglie dopo letto 
noi. Svolge questo concetto, accennando 
al modo di diffusione adottato dalla 
« Piccola Opera per la diffusione della 
buona stampa » istituita a Verona, e che 
ebbe un plauso anche al Congresso di 
Bologna. 

Legge e pone in discusaione la prima 
proposta cosi concepita : « L'Adunanza 
diocesana fa voti o) che i buoni cattolici 
in unione al clero si adoperino all'incre­
mento e alla diffusione della buona stampa 
nella maniera più adatta, quale è quella 
di fornire di corrlspondenise i nostri gior­
nali e di passarli, dopo letti, negli eser­
cizi e nelle famiglie ; » 

Fr. Pelizzo su questo punto per quanto 
riguarda di far passare il giornale letto 
negli esercizi e nelle famiglie, dice che 
venendo a Udine non trova nelle locande 
il giornale cattolico diocesano. Questo 
perchè, secondo lui, il Crociato eece in 
ora tarda ; raccomanda quindi che si fac­
cia uscire il giornale a mezzogiorno. 

Gori e Quargnassi mitigandola in parte 
si uniscono alla proposta Pelizzo. 

Marcuzsi spiega l'impossibilità di accet­
tare questa proposta. 

Ellero propone il seguente emendamento: 
« e alla diffusione della buona stampa e 
specialmente dei giornali Crociato, Piccolo 
Crociato e Cittadino Italiano. 

Marouxzi, relatore, accetta. 
Miehelutti accetta di nominare tutti tre 

i giornali, e propone un altro emenda­
mento : « fornire di corrispondenze di ca­
rattere notiziario» per dir così, e non di 
carattere semplicemente religioso, come 
descrizioni di novene, festa, ecc. 

Il relatore accetta anche questo emen­
damento. 

L'ordine del giorno posto ai voti è ap­
provato con questa forma : « o) che i buoni 
cattolici in unione al cloro si adoperino 
all'incremento e alla diffusione della 
buona stampa e specialmente dei giornali 
Crociato, Piccolo Crociato e Ciltadìno Italiano 
nella maniera piii adatta, quale è quella 
di fornire di corrispondenze di carattere 
notiziario i nostri giornali e di passarli, 
dopo letti, negli esercizi e nelle famiglie; 

Il secondo voto dice così: ' b) che in 
ogni parecchia s'istituisca la piccola opera 
per la diffusione della buona stampa ; » 

Il relatore spiega questo punto dell'or­
dine del giorno parlando di nuovo della 
costituzione della « Piccola Opera per la 
diffusione della buona stampa » istituita 
a. Verona e indicando come si potrebbe 
in piccolo istituirla anche fra noi. Dice 
che raccogliendo i rifiuti, cioè i centesi­
mi che restano nelle compere nei negozii 
ecc. si potrebbe alla fine d'anno realiz­
zare un buon capitale, il quale, raccolto 
e mandato al Crociato, servirebbe a fare 
dei foglietti volanti trattanti una o l'altra 
delle questioni che più interessano, e da 
distribuirsi poi gratis per i paesi e nelle 
famiglie. Parla a lungo su questo con­
cetto. 

Brosadola propone all'ordine del giorno 
questo emendamento « per se o nel seno 
delle istituzioni cattoliche », Il relatore 
risponde che lo si faccia in qualunque 
modo purché lo si faccia, lui è contento. 

Don Silvestri dice ohe i parroci non 
possono aggravarsi di tanti pesi. 

Marmzzi spiega che i parroci per que­
sto non avrebbero nuovi pesi. 

Miehelutti dice che il santese dovrebbe 
domandare relemosinti non solo per le 
anime ma anche perla buona stampa, 
(Ilarità generale). 

:1\ Presidente riassume la discuasione su 
questo punto e raccomanda di non dir 
fcaraielétte in aassmblea-

Uva approvando l'ordine del giorno 
proposto domanda ohe questo piccolo 
fondo, di cui parlava il relatore, sia de­
voluta alla stampa esistente, e non a fare 
foglietti volanti. Il moltiplicare gli scopi 
delle nostre istituzioni verrebbe a inde­
bolire le istituzioni stesse esistenti. 

Il relatore spiega il suo concetto. 
Uva insiste. 
Ff. PeliMO e Loschi appoggiano le ideo 

di Ltva. 
Loschi propone l'emendamento « della 

buona stampa quotidiana e settimanale 
attualmente esistente». 

L'emendamento Loschi dopo prova e 
controprova 6 respinto. 

L'ordine del giorno del relatore con 
l'aggiunta Brosadola è approvato. Quindi 
quest'ordine del giorno resta approvato 
così : 

« Che in ogni parrocchia s'istituisca 
0 per sé o nel seno delle istituzioni cat­
toliche, la piccola opera per la diffusione 
della buona stampa ». 

Sul terzo ordine del giorno così espresso: 
« Che i buoni cattolici e il Clero si 

oppongano alla propagazione dei giornali 
e delle cartolino pornografiche ». 

Loschi propone l'emendamento « si op­
pongono alla propagazione ed incremento 
dei liberali ». 

Tonutti propone l'altro emendamento 
« delle cartoline e dei disegni pornogra­
fici ». 

Brosadola propone un terzo « i buoni 
cattolici le istituzioni cattoliche e il 
Clero ». 

Dorigo raccomanda di dare un po' di 
reclame pel giornale a principio di anno, 

Ellero raccomanda di dare ai corrispon­
denti il giornale gratis. 

Il terzo ordine del giorno è approvato 
in questo modo : 

« Che ,i buoni cattolici, le istituzioni 
cattoliche e il Clero si oppongano alla 
propagazione ed incremento dei giornali 
liberali delle cartoline e dei disegni por­
nografici ». 

E ron questo è chiusa la discussione 
sul punto stampa. 

Casse rurali e soeietJi di ro. s. 
Qui pure ai fa una trasposizione e si 

passa a discutere sulle casse rurali e 
società di m. a. 

Il relatore, designato, D. Giuseppe Cucix 
cooperatore di Nimis, legge i considerando 
e le deliberazioni proposte, ma il relatore 
voleva fare anche da obiettante, cosa, che 
la sua posizione di relatore non gli per­
metteva. 

Perciò esso è costretto e. ritirarsi ed 
assume il posto di relatore il presidente 
comm. Casasola. Esso brevemente spiega 
l'importanza e la necessità delle delibe­
razioni proposte ; dopo di che apre su 
questo punto la discussione generale. 

Quargnassi domanda che sieno radiato 
dal numero delle casse rurali cattoliche 
quelle che non corrispondono al fine da 
loro assunto, né da parte della confes­
sionalità né da parte dell'emissione di 
prestiti. Gli risponde il relatore Casasola 
ma su questo punto don Quargnassi 
insiste. 

Gori, riguardo al carattere assoluta­
mente confessionale voluto da d. Quar­
gnassi nelle casse rurali accenna alla de­
cisione presa in proposito dal Congresso 
di Bologna cioè di lasciare a queste as­
sociazioni di carattere economico una 
confessionalità larga e temperata. Questo 
è anche il concetto dei piìi eminenti so­
ciologi cattolici. 

Tonutti propone che nel primo voto 
che suona così: «l'adunanza diocesana 
fa voti che il numero di queste associa­
zioni s'accresca così da trovarsi istituite, 
se é possibile, in tutti i paesi più impor­
tanti dell'Arcidiooesi; si aggiungano an­
che le altre società di indole economica, 
e non le sole casse rurali e società di 
mutuo soccorso ». 

Il relatore fa osservare che a queste 
istituzioni è accennato nei considerando; 
Tonutti ritira il suo emendamento, dopo 
di ohe l'ordina del giorno fu approvato 
come fu proposto. 

Il secondo voto Tu approvato con una 
semplice aggiunta delle parole « special­
mente » invece che l'altra di «anche». 
Esso suona così : 

che tutti i cattolici e le istituzioni cat­
toliche, specialmente di carattere pura-
menta religioso, dieno la preferenza per 
il deposito anche di piccole somme alle 
Gasse Rurali cattoliche, le quali, pur con 
modeste apparenze, presentano sicurezza 
di collocamento. 

Il terzo voto come fu proposto suona 
coflì : « Baccomanda alle Casse Rurali cat­
toliche di non discostarsi dal carattere 
del loro istituto, per non incorrere in 
deplorevoli inconvenienti. 

Tonutti propone sia riformato in que­
sto modo : « delibera 

a) che le Casse Rurali cattoliche non 
si discostino dal carattere del loro istituto, 
per non incorrere in deplorevoli incon­
venienti. 

6/ che a tal uopo una persona compe-
teatè incariciita dal II'gruppo faccia al­
meno annualmente l'ispezione sull'anda­

mento amminlitrativo o morale delle 
singole casse rurali », 

H spiega la ragione per cui sostiene 
questo suo emendamento. 

Il relatore fa Osservare ohe essendo lui 
un relatore improvvisato non ha veste 
per sostenere o respingere gli emeDda-
menti proposti. 

Tonutti osserva ohe l'adunanza può de­
cidere ed il n , gruppo poi deve mettere 
in esecuzione le,proposte deliberate. 

Il relatore osserva ancora che c'è una 
Federazione delle casse rurali, a quella 
spelta l'ispezione; Tonutti modifica il 
suo emendamento. 

Brofadola, Marouzìi e Framil appog­
giano l'emendamento Tonutti che resta 
approvato con questa formola: 

« A tal uopo una persona competente 
incaricata dal II. gruppo d'accordo con 
la Federazione delle Gasse rurali faccia 
almeno annualmente l'ispezione sull'an­
damento amministrativo e morale delle 
singole casse rurali, ed il lì. gruppo 
prenderà, se necessario, i provvedimenti 
opportuni », 

B così anche le proposte sulle casse 
rurali e società di m. s. restano appro­
vate. 

Don Cucii vorrebbe fare delle altre 
proposte aggiuntive, lo stesso vorrebbe 
fare Don Flamia; ma Brosadola osserva 
loro che ce ne sono già troppe le pro­
poste che restano da discutersi. 

L'assemblea approva e le proposte 
Guoiz-Flamia non vengono presentate. 

Le Unioni professionali. 

E si passa, con un'attività sorprendente, 
a discutere subito sulle Unioni profes­
sionali. Relatore è il dott. G. Brosadola. 

Il relatore accenna alla necessità ed 
all'utilità dell'istituzione dBj]fi_IMaoi: 
5Masaifìaa.«i, perchè organizzare le classi 
è il supremo postulato della democrazia. 
Respinge la proposta di quelli che di­
cono di inscrivere tutti gli operai nelle 
Camere di lavoro, sostenendo in esse la 
neutralità che negli statuti di queste è 
proposto, ma che nel fatto non è punto 
mantenuta poiché le Camere di lavoro 
non sono altro che mezzi in mano dei 
socialisti per estendere la propaganda 
per il loro partito. Accenna aliche alla, 
circoscrizione mandamentale o circonda­
riale delle Unioni professionali stesse. 
Svolge e spinge le obbiezioni che alle 
Unioni professionali si muovono. Parla 
della proposta dell'Unione professionale 
diocesana, dimostrando la necessità per 
una piena organizzazione del proletariato 
cristiano della nostra vasta Arcidiooesi. 
Dice anche della proposta ohe le altre 
associazioni economiche, dove i'istitu­
zione delle Unioni professionali non fosse 
possibile, esercitino prò interim delle fun­
zioni delle Unioni professionali stesse — 
dimostrandone l'utilità pratica. 

Dopo questa relazione il relatore legge 
i considerando e le proposte presentate 
alla discusaione dell'assemblea : ed apre 
sulle stesse la discussione generale, 

Tonutti vorrebbe l'invertimento delle 
due ultime delibere, in modo che prima 
si parli della funzione di Uiiioni profes­
sionali da esercitarsi dalle associazioni 
di indole economica, e dopo della costi­
tuzione dell'Unione professionale dioce­
sana. Il relatore accetta l'invertimento. 
Nessun'altro domandando la parola sulla 
discussione generale, resta votata la chiu­
sura. 

Si legge e si approva senza discussione ' 
il primo punto dello deliberazioni così 
concepito ; « l'adunanza diocesana ricon­
ferma il voto espresso nella precedente 
adunanza per l'istituzione dello Unioni 
professionali locali, siano esse parroc-. 
chiali, foraniali o mandamentali. » 

Il secondo punto suona così: « Plaude 
all'opera di coloro che si sono adoperati 
per l'attuazione del voto della precedente 
adunanza ». 

Tonutti plaudendo con tutto il cuore 
insieme a tutta l'adunanza all'opera di 
coloro che si sono adoperati per la co­
stituzione delle Unioni professionali nel-
r Arcidiocesi nostra vorrebbe al delibe­
rato fare la seguente aggiunta: « facendo 
in pari tempo voti ohe d'ora innanzi il 
IL gruppo si occupi per la propaganda 
delle Unioni professionali stesse». 

Brosadola crede di interpretare in que­
sto emendamento una sfiducia al secondo 
gruppo per quanto ha fatto fin or<% a 
prò delle Unioni professionali, e difende 
perciò l'operato del II. grappo diocesano 
dicendo ohe esso ha fatto molto col pre­
parare e discutere lo statuto che è la 
base di tutta la nostra organizzaziotie 
professionale. 

Tonutti dichiara di riconoscere pieuar 
monte quanto ha fatto il II. gruppo, 
però d'ora innanzi è necessario ohe la-
propaganda delle Unioni professionali sia 
fatta non solo da singoli membri del 
II. gruppo, ma da esso come corpo col­
lettivo. 

Frantsil insiste sulla medesima idea-
esposta da Tonutti, Gori dice chea! tempo, 
in cui si fondarono le Unioni professio­
nali il 2,° gruppo non era ancora costi­
tuito quando fu costituito; ha lavorato; 
quindi crede inutile, l'aggiunta Tonutti, 

Tonuitl contentandosi ohe il suo con­
cetto « il 2.° gruppo come corpo collet­
tivo lavori per la costituzione delle un'oni 
professionali » sia accettato dall'assem-' 
Mea e dal relatore, ritira il suo efflen-
dailietito, Quindi ji pone; ai voti il,p/««so 
seaza emendarne 
sulta approvato. 
1 A questo punto molti congressisti hanno 
disertata l'aula,,,sono le 5 pom. e niolti 
che hatiiio prertiiira di, fltornarè a casa 
coi treni della sera si sono assentati. Re­
stano Una cinquantina dt volenterosi che 
hanno deciso di, fermarsi ad Udine peî ; 
l'adunanza di domani, più i chierici dei 
IV ultimi atìni teologici che k sspfenza 
di Mons. Rettore del Seminario ha vo­
luto che assistano alla sedute dell'adu-
nanfe diocesana perchè da essa imparino 
a conoscere le necessità e i mezzi per 
diffondere sempre meglio e ogni giorno 
più .fra noi l'azione cattolica. 

Hssendo più pochi i congressisti pre-
senSi'IoscAi propone di rimettere a do­
mani la continuazione della discnssiona 
sulle Unioni professionali. 

Gori e Brosadola dicono come domani 
troppo intaressente sia la discussione sul-
VEmigrazione perchè si abbia da togliere 
ad )8sa parte della seduta unica che do­
maci ci sarà. 

1 multi pt-oporìe diantecipàre la seduta 
dì (omani: per varie ragioni ; gli ai ri­
sponde che non è possibile. 

S decide allora di ultimare stassera 
la (liscnssione sulle Onioni professionali^ 
rlro ittondo a domani, dopo la discussione 
sul {mnto: Emigrazione la discussione dei 
due punti restanti. 

E-cósS la discussione continua. 
Il: terzo punto proposto suona cosi: 

« Vi dunanza delibera che, dove non è 
pos!bile l'istituzione di Unioni locali, le 
loro funzioni sieno, per quanto è possf-
bile assunte dalle altre associazioffi oat-
toliuè di carattere,economico ». 

T: wK» propone due emendamenHi mo-
difl( ,ndo la proposta in questo modo ; 

: t delibera 
ai che la Unioni professionali esistenti 

o di erigersi si mantengano evitali me­
diar, e, la propaganda, le conferenze, l'isti-
tuzi le di associazioni economiche e con 
tutti ijuei- mezzi che servono a BvilH|>pare 
ilei icettoi cristiano di solidarietà; 

6j 8be dova non è possibile l'istitu­
zioni :di Unioni locali, le loro funzioni 
sìeei.per quanto è possibile, SMunte 
dalli altre associazioni cattoliche di ca-
ratté e.conomioo, le quali per tutto ciò 
che : (guarda le funzioni di unioni pro­
fessi oali si porranno in relazione con 
il: Il aruppo e con l'Unione professio-
iialeflipcesana quando sarà costituita. 

Siffiga la ragione del suo primo emen-
• dami ?to : se le Unioni professionali non 
Cerci IO di ,mantene.''si vitali, la loro isti-
tuzid e è inutile: e poiché questo punto 
delU vitalità delle Unioni professionali 
stesa lo crede per esse di importanza 
capii ie'i crede di insistere perchè dalFai 
assei bleà venga formulato su ciò" una 
dolili razione esplicita. Il secondo emen­
dami ito io crede così chiaro da noff aver 
bisof p-dì spiegazioni. 

Ga, ;,dlce che l'emendamento Tonutti è 
cont; uto implicitamente nel primo voto 
rieok mante tutte lo deliberazioni della 
Adu,i n'za precedente su questo' punto. 
Se li i|nioni professionali non sono vitali 
è im |a istituirle, quindi per ciò stesso 
che-1 ''ie raccomanda l'istituzione sene 
'yuòì.i ìnetìe la vit-jlità. 
,-Foi M'insiste nel volere che di questa 

,yitai,!li:i.neóe8saria' alle Unioni professio'-
.tìaìi.fcfàtto un voto esplicito. 
r,.,fflfcnoQ trova fuori posto ì'emenda-
!irièùlt|\ynutti ed insìste perchè venga 
;aéof tte--V • 
, 'ifV.Wlizo sente il dovere di sdstetìere 
^le' idfìaeF Tarmiti perchè aftriaienti lo 
'Uniolfprofessionali non riescono ad es­
sere Itro ohe dei comitati interparoc-
chia.Ìljìi, grande, 

J ' q fe i insisto sulla proposta dal To-
anèeilerèhè serve mirabilmente a svilup­
pare l;Concetto della coscienza di classe. 

(JpjiErede ohe le idee espresse dal To­
nutti |;808tenule dal prof. Pasehini e da-
doittV'i^elìzzò non farebbero altro' ohe 
unin{dué'organismi : uno vivente 9 Fai-
t t ì>» iy • 

3 m,tly risponde ed insiste sul s-uo 
em id!amento. • 

I r^Aore accetta l'emendamento To-
nu .,,5— Messo ai voti il primo emen­
dai ìn'to prerpsstóda Tottn-ltlif, resta ap-
pr< itp. 

; fiui/t legge il suo secondo emenda­
mi ;Q;e lo spiega' — Il relatore lo ac­
ce! . ; 

sàsola. Dice ohe con questa delibe­
rai ne di aSìdare alle società economiche 
la iUzione di unione professionale si 
ve( di non confondere le istituzioni e 
di on svisare il carattere delle singole 
sot tà, per esempio; le società di Mùtuo 
So' .,xsvù. potrebbero funzionare da u.nione 
prc 3|Ì5!ooale senza derogare al proprio 
Sta||o , 

lp((«j risponda con una semplice ag-
gittfli allo statuto. 

Siuò prevedere a ciò ; p. es. la so­
ldi M, S. oltre che attendere all'i-

stri itine dei soci ed al soccorso in caso 
di ìilattia. può dire di; attenderà i tn-
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tdlare gli fiitoresBi profèasiorifdi dei soói, 
sfiizit per questo svisare il carattere deliiv 
t>'n istituzione. Del resto questa duclSioriB/ 
h.i oafattei'e transitorio, finché, cioè, non «V 
j nda possibile l'istituzione di una unione 
ì^'Oféssionale locale. Quindi insiste sul! 
H<ib secondo emendamento. Messo ai voti 
l'ardine del giorno presentato con ife-
niBadamento Tonutti, resta approvato.f^ 

Dnione professionale diocesa|ia| 
Su questo punto l'ordine del gioino pifò-

ppsioè del seguente tenore; «l'adunarito 
(ktibera che il II, Gruppo del Comitiito 
diocesano inizi subito le pratiche {lev 
V Istituzione di una Unione professionile 
diocesana, che in sé raggruppi le tJniqnj 
locali e riceva !« iscrizioni anche di q # -
gU operai cattolici ohe non sono iscritti (in 
alcuna Unione professionale, formaalo 
appena Istituita, nel suo seno te sessicliii 
per mestieri ». 1 

A. quest'ordine del giorno tonutli plc-
pnie due enaéndamenti; il primo qJ!*-
« il II gruppo inizi queste pratiche cpti 
l'fiiuto di persone scelte anche fra il ceto 
uparaio » — il secondo che » per il tyjfqr 
zioiiamento di questa unione profeasil-
Jiiiie diocesana si assuma. « wn segretalio 
adtitto stipendiato, » — Domanda che {si 
auprovi il primo emendaménto portiiiè 
chi deve studiare il modo con cui ^i-
{,;>-ra questa unione professionale dio|e-
sana deva essere la parte stessa iiiteilsf 
biitfi, cioè l'elemento operaio con rai|to 
di altre persone competenti; domaifda 
che si approvi il secondo perchè, o.o|he 
già disse,il relatore stesso e Don Qukr-
goassi, senza un segretario adatto stlpln-
diato è impossibile che un'unione plp-
fifsaionale tanto più se è diocesano v|vi 
e vtigeti. I 

Il rehlore accetta il secondo emenìà 
mento perch'è secondo le stie idee Btej 
respinge il primo perchè il 11 gruàpo 
stefvso potià decidere in proposito, ta|to 
più che aiuhf! alcunìiidelì'elemento 
rai(> fanno parte d?l, U /gruppo. 

TonuUi insiste sul pryiio cmendariiei] 
H'ovando che l'elemi^nto operaio può 
ci.i lumi snilii que.-it.oiii che lo attiDg(t!( 
superiori a quelli che sullo stesso pu|ta 
durino i Bi'.i.Uiiogi. • 

Gasatola dice che in questo modo 
nutti dimostra di xion aver nessuna stijni 
dui componenti attualmoirte il secoijdo 
g'-'UppO. 

Tannili replica affermando per 
(iiìta la sua-stima: ciò: non toglie 
eR=!) sia in pieno diritto di volere 
]',;i6-5enìb!sa si pronunci o no se il 
gruppo nel studiare il modo, con 
J'oiuìiie i'Doioue professionale diocesofaa, 
d-bba sarvirsi anche di persone appsj 
neiiti al ceto operaio. Insiste perciò ' 
suo emendamento non accettato dal 
latore. 

MefiBO ai voti il primo emBudaméjito 
'roL'iiliii è" approvato. 

Ferrnri domanda ili che manierasi 
tra et p'juiiiare il segretario. Gli rispolde 
Quargnrissi: coi contributi dei soci dille 
Unioni profeBsiarialì. . , 

Messo ai voti l'ordine dar giorno *{) 
p'isto col sacondn emendamento 'l\n| itti 
(accettato dal relatort) è, puro approi|.to. 

.Perciò l'intero qjiinto punto^ delf 
dine del giorno resta appi'ò.fato con Air-
sta formola; t Delibera ohe li li. grif 
dfi! Gomitatp diocesauo>.;:00n:/ l'aiutti 
persone scelti- -•!:,nha\fra.?l'elénisrito ope­
raio inizii Riibite \i pratiche piìr, risitù 
zione di una l'uion? pro/cesionale di | 
sana, ,ch"r iu sé raggriippi^ «le^Unionl 
cali e riceva le jacriMijfli,finche d'a 1: 
oparai rèltolici ohe uon, sono .l'i " '1 
alcuna Unione pmf.ssiyualéin'l'* "Jj 
appena isìisuiln, «KÌ iin*:;sànp ;le'iì;^| 
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per mestieri, a ssu ai e a do • • lin* segre'^rio 
adatto stipendiata 

E con ciò si fli;,.!.',a la.disóussioaeJsUl 
punto tanto impojìante: ®n,iOBÌ p4 es-
sionali. ''^:-:Sfé:c "'% 

L'assemblea si e ridotta':'Enaì^in!m| .er-
mini, e sono già le 6 e mezzo; side idi 
quindi'di rimandare a clomani:là dij us-
sioae di ciòcheresta datratta.rai; 
1) aull'emigi'azione; 2) sui mezzi al ras 
clero per un illuminato accordo ni 
aìoii9'8t5si4!ó... c4'iàtir.ua.j--3) isii'Hifii; 
ligiosa. 

Con le solita preci recitate da : tìiiasi-
gnor Arcivescovo si toglie la •S8djiita.|v; ; 

' Giovedì, 3 • novMbfiiii 

La seconda giomat^i !'• 
L'adunanza di stamane ha naaritójor-

tauja capitale per il nostro Friuli; si 
deve trattare del grava problema sHel-
l'emigrazione, che tanto interessa' le 'ao, 
atre popolazioni apeoialmente dell|;lto 
Ffiuli, Prfrciò gì' intervenuti all'adùnlua 
ai oggi erano poco numeroai se iffité, 
ma tutte, persoue che delle. RaWfSSijhi 
dui nostri eùiigrantl si ocoupaiflli|!tJsl 
occupano •secìanieute,' , .^:,!\r'y '̂-S'Kf'i J~ r 

,H per (.aiisare aubitp àt,ia ' "cròhàipjjh. 

di quel Gomititi) dioccsann B tanto be­
nemerito dell'azione cattolica si fiorente 
nella vicina diocesi concordiesf. 

Dichiarata apeifa là isànli il presidente 
da, lettura del,telegamma ohe il 8. Pa-
dre<ha inviato all'adunaij«a in risposta 
al telegramma di ieri. Esso è del seguente 
tenore: 

Mom. Arciveseovo — Ùdiiift. 
Sauto'Padre ha vivamente gradito sen­

timenti espressi a nome dei cattolici friu­
lani riuniti aotto la presidenza del degno 
Pastore e li benedice tutti di cuore au­
gurando loro perseveranza nobili propo­
siti ora l'ormati. 

Card. Merry Del Val. » 
11 telegramma ascoltato in piedi dal­

l'assemblea è applaudito fragorosamente 
ab grido di Viva il Papa. 

Sul t ema " Eniigrazione „ 
Il relutore parla quindi sulle proposte 

presentate dal II gruppo sul tema dei-
l'emigrazione. Spiega i grandi mali che 
accompagnano quelito problema: dice 
come gli opurai emigranti o) lontani dalla 
patria perdono molto nella parte religiosa 
b) sonò soprafatti da padroni poco ouesti 
perchè non facendo contratti in isoritto, 
possano, poi defraudare e defraudano ve­
ramente gli operai, al momento della 
paga, e) da qm la necessità del contratto 
scritto nel quale devono aacho essere in­
scritte le condizioui del vitto e dell'al­
loggio ohe sono iu molli luoghi pessime. 

E' necessario provvedere a questi mali : 
ma con che mezzi? Coi mezzi proposti 
celle deliberazioni inscritto all'ordine del 
giorno. 

Perla dell'opera che su questo punto 
deve compiere il Segretariato del Popolo, 
dove ci vuole personale adatto e buoni 
mezzi economici. Personale adatto : per­
chè il lavoro è Immenso è vastissimo e 
senza la buona volontà dei preposti a 
questa! istituzione 11 lavoro che si do­
manda è im possibile. I mezzi economici : 
perché e' è molto da spendere, ma il Se­
gretariato ne ha pochi, molti eaiigrauti 
però S'jno disposti a farà sagriflcii proprii 
perchè si provveda efficacemente ai loro 
interèssi all' estero. 

Premesso queste brevi ma succose os­
servazioni il relatore dà lettura dei con­
siderando e dei deJibsi'Rti proposti alla 
discussione, 

Si apre la discussione sul primo voto 
che suona COBI : 

L'Adunanza fa voti che il capitale 
iulano abbia ad essere impiegato in 

lavori nei nostro paese, specit-. per la 
bonifica dei terreni incolti e paludosi, 

! offrendo cosi lavoro a tanti nostri com-
! patrioti a. 

Fran:sil lo tiova un voto platonico. 
Bvosadola risiiiade che l'ha posto per 

riassumi3re quujto il prof. Liva ha scritto 
sul Crociato sull'argomento delle boni­
fiche del bs.5so Friuli nelle quali occu­
pare tante braccia ohe ora sono costrette 
ad emigrare. 

fiori propone la composizione di un 
comitato di persone scelte anche per gli 
altri parliti, \^ gnali curino di far sì che 
il capitale friulano venga impiegato in 
lavori net nostro paese. In tal modo il 
Voto non resterebbe tanto pLitonico, 

Framil accetta la proposta Gori, ma 
dice di delegare a formare questa com­
missione il lì. gruppo 0 il Comitato dio­
cesano. ''Ori accetta. 

fìuUian dico bella ma impossibile la 
proposta Gori: vorrebbe si insistesse più 
5u! concetto di cercare di impedire l'e­
migrazione, e.-itendendo la coltura dei 
campi ed applìcaudu tante braccia in 
industrie paesane ohe potrebbero sorgere 
fa,ciìm8nte date le grandi .forze idrau­
liche che pnssediamo. 

fiori risponde che dobbiamo pensare 
anche al capitale, di cui parla il voto, e 
non al solo mezzo di ristagnare più ohe 
è possibile l'aralgrazione; quindi propone 
che se Bullian sostiene il suo concetto 
faccia un volo distinto. 

Michelulli dica di parlare più -concreto. 
Pasolìini propone di votare il 1° comma 

e di aggiungere come 2° comma un 
emendamento illustraute le idee proposte 
dal' parroco BMlftim. 

Gori insiste sull'emendameuto proposto 
da lui; Il relatore l'accetta. 

Il primo volo rest-i approvato con que­
sta formola: «l'adunanza delega il 11 
gruppo del Comitato diocesano a farsi 
iniziatora della costituzione di un Gomi­
tato il quale si adoperi a che il capitale 
friulano abbia ad essere impiegato in 
lavori nel nostro paese, specie per la 
bonifica dei terreni incolti e paludosi, 
offrendo cosi lavoro a tanti nostri com­
patrioti; 

Si discute quindi suU' emendamento 
Bullian - Paschi ni: il relatore l'accetta. 
Ungo vorrebbe sia inserito nel primo de­
liberato con l'aggiunta di impedire l'emi-
',gi;aziono delle donne. I I . relatore trova 

/frii 
(lav 

troppo .reciso il voto di impedirà questa 
Wettiva B'semplico, ootìè f?Lé8rtiiìf:j|".iriy .liemigrazio dell'elemento Eemminile. 
deU'aduHanza steasii, dioiatrio Bupifp ified Ouirgriassi dice otie è troppo grande or-
si.\le QVB S l>i nella chiesa di s,, A|t(n|o::j ihai 1' elemento temminile emigrante, 
Svia. Eoo.zà Mona. Artiivescovo ceV|ò, f^uin di dover insistere anche sn 
«•ime iali, la e. Messa pai ,c,9,nfìaMt),il;^q^ che ne ha trovate 
À\Ve: :9 l i i i ioa Ve- BolHe;Weót'«8;<i||ÌEfelmol|e;di queste donne e ohe;maD.tengono 
Mona; ATìSlve^ióvom'apre'la S^M«VÌ^^ sì ohe i te-
cino' aila^pv|èi%n&;"slei6;V^|^^Bl|W r ^ 'Insiste qnin-
J\iulo Sàuàril:n;<ii.i"òrtog^uiare^§^^ Che' 10 crede 

neceas.ariu. Paachinì modifica il suo emen­
damento includendo la mozione ioiìflo. 
Dal Lago dice di impedire l'emigrazione 
delle donne « non accompagnate dai ma­
riti». Si pone ai voti l'aggiunta Pasohhii-
Bullian-Longo così coiicepitn: «Favoli 
2) che colla propaganda si cerchi di im­
pedire l'emigrazione in quelle: regioni 
dove essa può essere limitata e repressa 
col favorire le industrie locali ed eccitare 
una migliore e più attiva coltivazione dei 
campi — e si cerchi specialmente di 
reprimere in tutti i modi l'emigrazione 
delle donna ai lavori all'estero». L'ag­
giunta è approvata. 

Sul terzo punto « plaude eoo, • Longo 
dice ohe sarebbe bene unirsi questi sa­
cerdoti in una pia unione col consenso 
dell'autorità ecclesiastica, con statuto e 
direttore proprio per organizzarsi bene a 
prò* dei nostri emigranti. 

TonuUi dice che basterebbe dire che 1 
sacerdoti « si organizzino d'accordo col 
Segretariato » senza discendere ai parti-
i;olari. 

Longo insiste sulla pia unione speciale. 
Si mette ai voti il terzo punto con l'ag­
giunta .Longo: è approvato con questa 
focmola; «Plaude all'opera di tutti 
quelli che si sono adoperati a favore 
degli emigranti, coli' intento che può 
solo veramente loro giovare, di miglio­
rare le loro condizioni setto gli auspici; 
e l'egida di nostra Santa Religiorje ; ed 
in sp.cial modo al Segretariato del Po­
pola f-d a quei Rov.mi Sacerdoti che si 
somi recati all'estero in missione per gli 
emigranti e fa voti che un buon numero 
di volontercsi ed idonei sacerdoti s' uni­
scano col couarnso di 8. E. 111. e Rev.ma 
Mons, Arcivescovo, con apposito statuto 
e direttore, per recarsi all'estero in mi.s-
sione principalmente per assintere gli 
emigranti nei loro bisogni spirituali, ed 
anche in quanto possono per aiutarli nei 
loro bisogni materiali. 

E si passa alle deliberazioni. 
Alla prima Bullian dice che dove esi­

stono già queste scuole d'arti e mestieri 
si adoperino queste per l'istruzione degli 
emigranti. 

Gori dice ohe sia pure così. 
Il relatore accetta un emendamento in 

questo senso. 
La prima delibera è approvata cen que­

sta formula; «1. Che nei periodo iuver-
nale si promuovano dalle istituzioni cat­
toliche speciali istruzioni per gli emigranti, 
cosi morali come tecniche, specie pi'i- i 
giovani apprendisti, approfittando anche 
ove credesi opportuno, per l'istruzione 
tecnica delle scuole attualmente eaistsnti ». 

Il secondo deliberato 6 del seguente 
tenore: «2. Che dalle associazioni catto­
liche venga al principio d'cgni anno de­
stinata ima somma speciale •̂ r l'assi­
stenza dei'suoi emigranti e piu-.i -irlo una 
quota di tale somma al Segrtturiato de! 
Popolo di Udine». 

Pelizzo Fr. dice che non è possibile 
chiedere tanti denari agli emigranti per 
tutti gli scopi possibili ed immaginabili. 
Le Unioni professionali deleghino una 
parte delle somme che percepiscono dai 
soci emigrauti, 

Quargnassi propone che la unione pro­
fessionale passi una quota sulla somma 
che essa percepisce al Segretariato del 
Popolo. 

Longo, vorrebbe che ai oambia.ssfi la 
parola «impon'udo» con uoa frase mi­
gliore, che non suoni imposizione. 

Mons. Moderiano dice ohe i mezzi per 
favorire gli emigranti dovrebbero trovarsi 
delle associazioni caltolich?. Se si vuole 
che le società cattoliche ficciano anche 
questo debbano moltiplicarsi di più. Dice 
che le società di mutuo soccorso sono 
per lui la vera rete in cui unire tutti i 
cattolici. 

Prof. Pelizzo dice essere i.'aosss.5rio le 
unioni pi'ofessionali. 

Frantil vista che la diòcnssionn perde 
il filo domanda ohe ogni propon;<iit • dopo 
aver parlato presenti le sue preposte in 
forma concreta alla presidf-.nzi. 

Gori dica che le Unioni prof'ssionali 
avranno oel loro seno una sezione psr 
gli e'migrspti i .(juali pagano la loro tJjssa 
che verrà passata poi in parte al Segre­
tariato del popolo. 

Tonulti. Per cominoiarc sul concetto 
della propOiita di Mons. Goii vorrebbe 
farà la seguente aggiunHi : «Al Segre­
tariato doL popolo 0 alla U lione profes­
sionale diooe,5ana quando questa sarà 
istituita ». 

Relatore. Accetta la modifica di Gori, 
non accetta quella di Tonutti perchè è 
necessario si cominci adesso il lavoro. 
Quando l'Unione professionale diocesana 
sarà costituiti, il Segretariato vedrà se 
dovrà cedere ad esia le .?ue mansioni. 

TonuUi non insiste nella proposta, visto 
che il relaiore accetta la massima. Si 
mette ai voti l'ordine del giorno secondo 
che resta approvato con questa dicitura : 

2. Che dalle sezioni per gli emigranti 
esistenti nelle Ringoia associazioni catto­
liche venga dBatinata una somma spe-
OÌHIB par l'assistenza dei soci emigranti 
e tale soram» venga mandata al Segre­
tariato del Popola dì Udine. 

La terssa proposta, 
V, si ' pòssa alla terza " proposta.. che 

3 Chs tinte ìe Ass-'iciazioni cattoliche 
cumpiiino entro il mese di dicembre U\Ì 
elenco di tutti i soci che emigrano e che j staiatuio 
ancora non hanno trovato lavoro, divi­
dendoli per mestieri, ed indii'.anJo so 
manovali, operai, capimastri, apprendisti, 
'Bntio la prima quindicina di gennaio, 
tale elenco sarà recapitato al Segretariato 
del Popolo di Udine, che pubblicherà in 
un numero del Piccolo Crociato le somme 
degli operai olaesiflcati per professioni, 
S'itto r indicazione di ogni associazione 
cattolica. Di tale numero del Piocolo Cro­
ciato sarà curata la più grande diffusione 
specie all'Estero. Le associazioni catto­
liche si porranno inoltre direttamente in 
corrispondenza colle più solide ditte del­
l'Estero e coi migliori capi cercando le 
migliori condizioni d'impiego. 

Bullian propone alcuni emendamenti. 
Fra altro vorrebbe ohe un socio pratico 

rorrispon.b'nte che fu"q-'r,^ <!-•. rnr.prc-
sentante dtd Senri-.,tarb:,tQ attorno al quiiie' 

Iti tutti gli operai catloli'vi 
friiiìaot del luogo, A tal (Ine ogni meui-
bro di associazione cattolica che emigra 
sarà.munito di una tessera della sua So­
cietà», 

La ssttima pi'opasta è approvata con 
nu'ag.tjiuula proposta da L'ungo e Tonutti, 
Essa è la seguente : — 7, I! rappresen­
tante del Segretariato e tutto il gruppo 
curano fra i membri l'osservanza dei Do­
veri religiosi, curano la diffusione àfììn 
stampa cattolica e specialmente del Pìc­
colo Crociato, sorvegliano l'osservanza dei 
patti stabiliti fra imprenditori ed operai, 
si oppongono nei limiti legali a tutti i 
soprusi e tengano di tutto informato il 
Segretariato e la loro Società che prov­
vederanno sollecitamente. 

L'ottava proposta — approvata senza 
si recasse all'estero per preparare i con- i discussione — è la seguente: « 8, Il Se-
tratti di lavoro e preparare iu tal modo j gretarìato per mezzo del suo rappresen-
;i » _j ..-.j ! .-.: 1 4 . - ' , f^y>^ ricerche pel luogo del lavoro tante l terreno ai suoi compagni soci. 

Gori vuole spostata di 15 giorni la data 
della presentazione di queste liste ; so­
stiene che è bone che sul Piocolo Crociato 
vengano pubblicate le somme dei lavo­
ratori disponibili, cosi gli imprenditori 
sanno dove rivolgersi per trovare gli 
operai. 

Bullian trova iuntila tale pubblicazione 
riovotìda il Segretariato dei popolo essere j Segretariato. 
in continua relazione cnn la ditte estere. ! Il relatore crede difllcilg trovare delle 
Per gli imprenditori locali non occorre persov.» ar!.•'n.̂  Ricconi.-mda a tutti co­
li Segretariato del popolo. fioro ohn d.siderano il IIBIUÌ d?gl: emi-

Dal Lago troverebbe bisognevole che si j granii di entrare nel Segretariato, por 

di una persona dotta, (possibilmente un 
legale) amica degli italiani e degli ope­
rai, che possa assistere sopraluogo gli 
operai e corrispondere col Segretariato 
quando essi non si trovino più sul posto ». 

Sulla nona proposta TonuUi domanda 
che la Sezione prò emigratis sia fatta con 
persone scelte anche fra le estranee al 

pubblicasse l'elenco proposto anche su 
dei giornali cattolici esteri almeno per 
un anno, dando cosi pubblicità maggiore 
alla lista stessa. 

TonuUi per conciliare i singoli ernen-
dainsntl proposti propone un ordina del 
giorno che nel limite del possibile li coti-
teo.,ga tutti. 

Il reloMre trova la data del febbraio 
troppo tarda e desidera si tengano le date 
scrittft Dell'ordioB del giorno presentato. 
A''.ct'tta la propost», di Dal Lago e ne 
prende nota. Non acc.'itta l'ultimo punto j' di Casasola un fatto personale. 
dell'emendamento Tonutti dicendo che; L'incidente è subito nhiu.so. 
il Segretariato non può far tanto. 

Si passa finalmente alla votazione per 
la quale l'ordine del giorno terzo resta 
approvato così: « 3. Che tutte le Asso­
ciazioni cattoliche compilino entro il 
mese di dicembre un elenco di tutti i 
soci che emigrano e cha ancora non 
hanno trovato lavoro, dividendoli per 
mestieri, ed indicando so manovali, ope­
rai, capimastri, apprendisti. Entro la pri­
ma quindicina di gennate, tale elenco 
sarà recapitato al Spgretariato del Popolo 
in UdiiK', che pubblicherà in un numero 
del Piocolo Crociato lo somme degli ope­
rai classificati per professioni, sotto l'in­
dicazione di ogni associazione cattotioa. 
Di tale numero del Piccolo frodato sarà 

'curata la più grande diffusióne specie 
all'estero. Il Segretariato del Popolo e le 
altre associazioni cattoliche d'accordo, 
9Ì pongano direttamente in corrispon-
dmiza colle più solide ditta dell'estero e 
coi migliori capi cercando le migliori 
condizioni d'impiego; e queste associa­
zioni provvederanno a mandare sul luogo 
un incaricato per formxilare il contratto 
dì lavoro ». 

Le a l t re proposte . 

Sulla quarta proposta, Bullian domanda 
che si provvedi* anche agli eventuali 
casi d'infortunii ; il relatore risponde che 
ciò è contemplato nel contratto di lavoro 
proposto da! Segretariato del popolo; 
Longo dà lettura di questo pnnto del 
contratto 8te,93o: Dal Lago osserva ohe il 
contratto secondo la legislazione austriaca 
non ò esatto; il relatore dice esser im­
possibile in un contratto contemplare la 
legislazione di tutte e sìngole le nazioni 
estere; quindi propone di .aggiungere la 
parola « in massima » al suo ordine del 
giorno, e ne domanda la votazione. 

La quarta proposta è approvata in 
questa firmu'a: «4. Le ,'jsancìazioni cat-
tolichs si adoperino, perchè antri nelle 
abitudini dagli oparai il contratto scritto, 
tenendo in massima la re,?oIa del mo­
dulo del Segretariato ed .aggiungendo 
l'elezione di domicilio e le clausole sul 
vitto ed allog,e[io », 

La quinta proposta — approvata senza 
discussioHR —suona cosi: « 5 Che prima 
che incominci la partenza degli emi­
granti le aiisociazioui cattoliche comuni­
chino al Segretariato del Popolo un 
elenco di quei loro soci ohe partono per 
l'Estero, indicando il luogo di destina­
zione ed il padrone sotto cui vanno al 
lavoro », 

Alla sesta proposta Tonutti propone 
l'aKgiuntii . d'accordo con le società cat-1 piausa al grido di' W. Mons. Arcivi 
... ,„ ,., 1...,,. , - g ,̂̂ ^̂  ^.^ ^. Jjjgijg ]ĵ  ggjjyjj 

il 
lavoro materiale, prendendo a cura rua-

•j gari una certa plaga di emigranti. 
I Quargnassi. Domanda se ne! Segreta-
I riato possono entrare anche altre persone 
! estranee. < 
! Il relatore dice che il Segretariato è 

stato formato per soli tre anni, e lo sta-
1 tuto è stato fatto par questo solo periodo. 
I Casasola osserva alla difficoltà di trovare 

person.j adatte, perchè quelle che furono 
oHlcìate all'uopo non vollura accattare. 

Loschi crede di ravvisare nelle piircle 

Messa ai voti la nona proposta con 
l'emendamento Tonutti è approvata. 

Essa è la seguente : 
e L'azione a favore degli emigranti 

fatta da privati e dalle associazioni cat­
toliche è coordinata e difetta dal Segra-
tariato drfl l'opolo di Udinp^ che a tal 
fine ccsliluiià nel suo seno una appos't=i 
Sezione auchp, <{n del caso, con elemeriti 
estranei al Segretariato ; ed esplicherà la 
propria azione, in primo luogo a favore 
di tutti gli emigranti iacrìtti in Socifità , 
cattoliche ed in secondo luogo nei limiti 
del possibile, a favore di tutti gli emi­
granti poveri che si presenteranno se­
condo le forme prescritte dal suo rego­
lamento. 

Due a l t re propos te . 
Le proposte sul tema «Emigrazione» 

sarebbero finito ma Foramitti ne propone 
un'altra e longo urrà seconda; prnpostn 
che dopo breve discussione sono appro-
v,atfl. Esse sono le seguenti; 

10, Il Segretariato del Popolo curerà, 
secondo i mezzi possibili, la pubblica­
zione e la diffusione di un « Almanacca 
per l'Emigrante», mettendosi d'accorlo 
per questo con le Diocesi oii'oonvicinc 

11. Il Segretariato del Popolo ed i suoi 
rappresfintanti cureranno la rigorosa m-
servanza delle leggi sui lavori dei fan­
ciulli. 

E con ciò ha termine la discussioni'. 
I I discorso di Mons, Arciveseovo. 

Mons, Arcivescovo non essendo sicuro 
di poter intervenire nel pomerigg'", 
prende la parola p^r dimostrare a l l ' : -
duna"za la sua piena soddisfazione I ' ' 
il numeroso concorso, per la vastità •: 
piena disciplina nello svolgimento della 
discussione ,sìa da parte dei relatori c'̂ n 
di tutti gli obbicttanti che hanno porta'o 
a qn°8ta adunanza tanto studio e tanta 
pratica. 

Durante la discussione non ha parlato 
parche non si credesse ohe la sua parola 
fosse inceppamento alla piena libertà 
nelle deliberazioni da prendersi"e'pfSsS*^ 
Il programma dell'adunanza di pieno/ 
accordo discnese s'angiu'a sia anche d 
pieni) accoi'do m»830 in esecuzione, es 
Bendo la piena comiordia necessaria pW 
il lavoro grande che dobbiamo fare pc 
porre una diga al mala che da o/ 
parte GÌ stringa. 

Prega il Signore a benedire le n 
deliberazioni e ad aiutarci nel por 
esecuzione. Impartisce commosso I 
storal.:* benedizione. 

Il pubblico scoppia in un grani 

suuua COSI ; 

taliche locali 
D. Silvestri. Raccomanda che si faccia 

una missione agli emigranti prima di 
partirti per l'estero e dopo il ritorno. 

Bullian. Trova l'idea del D. Silvestri 
già contemplata dall' ordine del giorno. 

Brosadola risponde ai singoli oratori. 
Non accetta r«m9ndamemo Tonutti il 
quale lo ritira. 

La sesta proposta messa ai voU è ap­
provata. Essa è la seguente; «6, Il se-, 
gretario sciiglitià tra gli operai cattalìoljuumero. 
che smigrano per un. determinato,poàtd, J ——— 

•prese le oppoftuue intormazioni, uii euo 

(La seduta pomeridiana!. 
In questa seduta si trattaron 

punti : il primo siccome non ini 
agli operai lo omettiamo completa/ 
del secondo ch« tratta 1' islruzli 
giosa, — non potando per manci 
spazio trattarne in questo nunie: 
tratteremo diffusarasnte : .nel 
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Sac, Edoardo Marouzzi Direttoy 
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